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Intenso ritmo di manifestazioni 
0 

X a  maggior  déif q u a 
dri èva ovjginalo, cibò m m  
esposta a i  pubblico e sceitu 
f r a  i 3 mila < pezzi » raccol
t i  in aiiiii di pazienti r i ce r 
c h e  dal compianto IVlarìo C e -
regliini. Molti  d i  essi r ive 
st ivano anche u n a  r a r i t à  s to 
rico - documcntai'istica. in  
quanto  r iproducevano ca r a t 
teristici manufa t t i  non più 
esistenti. Un'esposizione mol
t o  interessante;  e i-ava, c h e  
venne visitata in  massa da 
giornalisti e personali tà ne i -
k giornata del 28 set tembre;  
s i  è chiusa il l . o  ottobre.  

Proielttìtc 

H4 liellicole 

L a  sera di domenica 24 
se t tembte  alle ove 21, ne l  
tradizionale Teatro  Sociale 
affollatissimo, dono i l  d i 
scorso di Morghén, il quale  

, f r a  l 'altro richiamava i dati  
statistici de l  IBo Concorso 
( e  cioè una sessantina i f i lm  
giunti ent ro  i termini  s u  c i r 
ca BO iscritti: ammessi a l  
concorso 34 pellicole, di- cui 
25 della categoriH montagna 
G 9 d i  esploraV.ìonel avevano  
inizio le proiezioni c h e  s a -
rebiiero continuate f i n o  a s a 
ba to  nel pomeriggio, sia al 
Sociale che al Cinema Dolór 
miti. con. spettacoli quotidia
n i  serali e alcuni pomeridia
ni. 

Rimandiamo al;  prossimo 
n u m e m i l  commento e l e  c o n -
'aiderasslènl scaturii;^ da  que--

, s i a  edizione d e l  Concor-
sTTBY^nàziQnalèr''Cr ItiinlUa-
m o  a notare le due novità 
di quest 'anno: la presentazio' 
ne delle.proiezioni .serali da 
pa r t e .  dell 'attrice di prosa 
Soivej d 'Assunta e la sigla 
del Festival. Si t r a t t a  di un  
originale filmato, una  rapidi! 
carrellata, in par te  aerea del

lo bellezze art is t iche d i  T r e n - '  
t o  con musica c-omposta dal
lo scomparso prof. Mingoz-
zl e adat ta ta  pe r  organo dal 

prof, don Albino Tur ra  

lìummcoiKi umliiUi 

ilelle liiiiile irenline 

Lunedi  2.') s i  ò svolto, pres
so lo sede dtìUa S.A.T., U s.o 
Congresso provinciale delle 
guide e dei  portator i  t r e n 
tini. convenuti  numerosi. 
F ra  le autor i tà  presenti i 'asr 
sessoro regionale al tur ismo 
dr. Raffaell l .  quello provin
ciale alla P .  I. dr .  Santoni, i 
vicepresenti generali del C, 
A-l. cóm'rn. Elvezio Bozzoli 
e dolt; Roberto Galanti  (che 
hanno  seguito U Festival  per  
tut ta  l a  se t t imana) ,  r ing .  O n -
gari, presidente della S.A.T. 
centrale, il dr ;  Leonardi, d i 
re t tore  del Comitato p rov in
ciale guide e portatori,  i l  l'ag. 
Srnadelli. diret iore 'del  C.S.A, 
è il comm, Tambòsi/ .del  d i 
rettivo cent ra le  della S,A,T. 
oltre agli immancabili  dr., 
Mórgiien e 'cav.' Grassi del 
Festival. 

Dopo i saluti  di rito, hanno 
parlato i ' ing. Ongari « il 
comm.  Bouoì'i, il p r imo 
ibadendo l ' importanza de l 

l 'attività svolta dalie guide 
e il seiiondo sottolineando 
l 'opportunità, c h e  gli escur 
sionisti si' a f f id ino 'magg io r -
meiite a j l e  guide wduvre 
la, .graut;,:incldenga degli .,in-
toiWni. lV  dr: '  RtiffaelU h a  
detto che  l 'organico delle 
guide «ssicura a l  tur ismo 
trentino quell 'elemento u m a 
no impresfendibi lc  nel m on
do alpino, che  ànciie le piÌJ 
moderne at t rezzature non so
no in  grado d i  assicurare. 
Hanno succeasivanienlc p a r 
lato l 'assessore  Santoni e il 

d r ;  Moigiion. quindi Leonar
di h a  esposto la- aituazkme 
del Comitato trentino, sof fer 
mandosi  SUI delicati p roble
mi della preparazione pro
fessionale e del  soccorso agli 
infortunati .  

E qui SI i' g iunt i  al p r o 
b lema  più scottante:  quello 
del contr ibuto alle guide; d e 
vono  essere t r a t t a te  come l 
volontari, una  volta iscritte 
al Soccorso alpino, o possono 
pre tendere  un t ra t tamento  e -
connmico in base alle no rma
l i  t a r i f fe  delle ascensioni e 
delle a l t r e  prestazioni p ro 
fessionali? Il rag. Smadfllh 
proponeva di lasciare, come 
fa t to  f inora .  J1 t ra i tamento  
eguale pe r  tu t t i . ' ed  even tua
le differenza corrisposta a l 
le guide da  pa r t e  del  loro 
Consorzio. Ma le sue  parole 
hanno  suscitato un  putifer io 
d i  proteste, lasciaiido ch ia ra 
men te  intendere quale era  
Tumore dell 'uditorio, tan to  
che  a un  certo punto  S m a -
delii; adirato, ha  lasciato Ja 
sala. 

• La seduta è poi cont inua
ta  tra., 1 riunisti, sotto la di-r 
rezione del dr .  Leonardi. 

U n  delizioso intermezzo h a  
offerto agli ospiti la presiden
za del Festival, la maUina 
del 26 set tembre,  con l 'escur
s ione a Castel Madruzzo, l un 
go la s t rada  d i  Cavedine, in 
onore  della giuria in te rna
zionale e dei giornalisii. Nel
la:  suggestiva cornice delio 
storico edificio, nel cortile 
dominato dulie t o M  d i  G u m -
ponip e di Bqnmsegna del X l i  
secolo e dai.  palazzo rinasci-
mentalo di Giangaudenzio. 
gli ospiti hanno  gustato nn  
conceito di musiclie del Sei 
e Settecento, magistralmente 
eseguito da l  prof. Don Albi
no Turra ,  su un pregevole 
organo portativo del secolo 

Le pel l icole  premiate 
La Giuria del  Festival in 

ternazionale film della mon
tagna e dell 'esplorazione 
« Città di Trento  n. compo
s ta  da  Carlo Graffigna ( I t a 
lia), presidente, J e a n  Dur -
kheim (Francia) ,  J e a n  Juge  
(UIAA), Giinther iVIenthen 
(Germania) .  H e n i ^ k  Mocc
ico (Polonia) e Paolo Bafi lé  
(Italia), rappresentante  de l  
Ministero Turismo e Spe t t a 
colo, a l  termine dei suoi lèi-
vori, constatando i l  buon li 
vello medio dei f i lm in  con
corso, pr ima d i  assegnare l 
premi ufficiali del  /Fest ival  
ha  r i tenuto d ì  segnalare con 
una  menzione speciale il f i lm  
« Volcan Inlerdlt  » (Vulcano 
proibito) in  35 mm; a .colo
ri, durata  80', c o n  il quale il 
regista Haroun Tazieff (Fran
cia) continua l a  sua appas
sionata ricerca, dei  fenome-

' n\  più singoiavi e dvarhmatl-
ci delle forze della natura .  

Il PRTMIO « r . A I Ì I U E L -
L I  » della presiaeìiaa del ' F e 
stival; per  U filip tecnicame.n-
le' e àrt}sUca^éhté;p,iù àdat-
to alili ,'téÌevrsiorie;'à •ttìn-'dto-
cumentario che por ta  u n a  no
ta  d i  originalità e d i  novità 
per  concezione e pe r  realiz
zazione in  un  campo, come 
quello dello sci. già tanto 
sfrut ta to  dalla macchina d a  
presa, è stato assegnato da l 
la giuria internazionale a l  
film « Lieben Sie Ski'? » in 35 
mm. a colori, du ra t a  11, d i  
Dieter Finnern (Svizzera), 

Film in 1 6  Dim. 
T A R G A  D'ORO E L. 500 

MILA D E L  PREMIO D E L  
C L U B  A L P I N O  ITALIANO 
pe r - i l  miglior «film sull 'alpi-

. nismo e le spedizioni alpini
stiche a un'opera che  ricer
ca i valori autentici e natura
l i  dell 'alta montagna attra
verso la pratica dello sci d'al
t a  quota, lontano da l  mondo 
meccanizzato e che  o f f r e  u n a  
eccellente dimoslrazione. dei  
principi d i  sicurezza in  a l ta  
montagna du ran te  l ' inverno, 
al f i lm « U n  4.000 con  lode » 
di Adalberto Frigerio (Ita
l ia) ,  a colori, du ra t a  .48'. 

T A R G A  D'ORO E L. 500  
MILA P E R  I L  MIGLIOR 
FILM D I  M O N T A G N A  a u n  
documentario che illusti-a 
con efficace realizzazione gli 
aspetti p iù  drammatici  del
ia lolla pe r  l a  .sopravviven
za, quando l ' inverno in alla 

montagna rende  la  natura  
estremamente ostile, al f i lm 
« Dyrellv pa  /jelltìi om vin-
to ren»  (<Vi ta  degli an ima
li In montagna d'Inverno ») 
!i coiori,.  durata  13', di Al 
bert  Ovvesen (Norvegia).  

TARGA D'ORO K h .  >00 
MILA . l 'EK IL MIGLIOR 
FILM DI  ESI'LORAZIOMÌ: 
al raccónto d i  u n a  traversa
ta, del  grande  deserto della 
Arabia meridionale, che  sot
tolinea il coraggio e il d u 
ro. quotidiano adat tamento 
dell 'uomo in un  Tmondo de 
solato, reso in  tu t ta  l a  sua 
allucinante sterilità, al f i lm 
( T h e . e m p t y  quar ter  » (La 
'egione deserta) ,  a colori, du

rala  42', d i  Richard Taylor 
(Gran Bretagna) .  

Film In 3 5  mm. 
ItODOUENDRO U'ORO \ìc.v 

jl, miglior luhgometraggiò'ì'di 
montagna alla,.storia di u h  
amore clie^ inaur i  ambiente 
leivaggiQ.e-chiùso dallfì-monj 
taghé e "dal' secolare isolar 
mento f a  e.splodere iè piii 
profonde passioni fino, .alla 
tragedia, a l  f i lm «Chevssur- '  
ka ja  ballada » (L'ultima ven
det ta)  In bianco nero,  dura ta  

di S. Managadze (URSS) 
GENZIANA D'ORO per il 

miglior cortometraggio d i  
montagna a un'originale a v 
ventura che, partendo da l  
mondo sottomarino si svi
luppa, con poesia ed eccel
lente r i tmo cinematografico,, 
in una  scalata che mette  in  
•isalto il contrasto t r a  la gra

zia femminile  delle due  pro
tagoniste e l ' imponente se
veri tà  del le  rocce a picco sul  
mare, a l  f i lm  « Calanques », 
a colori, du ra l a  11', d i  Gil
bert DassonvilJe (Francia). 

NETTUNO D'ORO per il 
miglior f i lm di esplorazione 
alla commossa documenta
zione degli  sforzi e delle ini
ziative dell 'uomo pe r  pro
teggere e salvare,  nei  parchi 
nazionali d i  tut t i  i continen
ti,  l e  p i ù  r a r e  e meno cono
sciute specie d i  animali  i n  
via d ì  estinzione, al f i lm « Die 
ietzten Pa rad iese»  (Ultimi 
paradisi),  a coioiù, dura la  
l i r .  di Eugen Scliuhmacher 
(Germania) .  

Inoltre la- giuria, confron
tato il livello medio di cia
scuna selezione nazionale 
h a  deciso che. por i .suoi t re  
film di notevole viilm-e, de 

dicati r ispett ivamente a una  
scalata invernale,  a Una gara 

utomobilistica .sulle s t rade  
gelate delie Alpi  e alla sco
perta  della f auna  di' monta
gna  in u n  parco'nazionale. il 
Trofeo delle Nazióni sia "as
segnato alla Polonia. 

GRAN PREMIO CITTA 
D I  TRENTO. — P e r  l a  bril
lan te  e felice aintesi ,di im
prese  eccezionali compiute in  
ogni stagione, in  ambiente 
lilpino, con i più diversi mez
zi tecnici, e nelle situazioni 
più disparate, nelle quali  tu t -
tavia emergono costantemen
te, l 'abilità, il coraggio, e le, 
spirito d 'avventura  dell 'uo
mo; pe r  la validità artistica 
de l  linguaggio cinematogra
fico e p e r  l ' intensità d ram
matica delle, immagini che  
rendono lo spettatore parte
cipe dell'azione, la giuria lo 
assegna a l  tUm « Se^satipn 
Alpen»  a colori, du r a t a ' 68 '  
di Loihàr  Bràndler  :(Germa-
" i a ) '  . , ' 

i lu remib  « B e l l o »  
a un'opera prima 

La giuria del  PREMIO 
MARIO UELLO ». dotalo 

d i  una  ta rga  d 'argento e d i  
L. 250.000, istituito dalla 
Commissione cinematografi
ca del Club Alpino Italiano, 
composta d a  Angelo Zecchi-
nelli, presidente, ' Alfonso 
Bernardi,  Paolo Gobetti. 
P iero  Nava e Gaspare Pasi
ni, ha  assegnato.il  premio i 
u n  f i lm che, nonostante qua! 
che iniziale dispersione del 
racconto, che pe r  al tro 
avvale d i  u n  arguto commen
t o  parlato,  descrive con ge
nuine Immagini l'ascensione 
a un. difficilissimo 6000 pe ru 
viano da  parte  di una spedi
zione leggera • The  magni-
ficent mountain » (La bei 
lissima montagna),  in  15 mm. 
a colori, du ra t a  55', opera 
pr ima d i  Ned Kelly (Gran 
Bretagna) .  

PREMIO DELL'UIAA: P u r  
essendo u u  cortometraggio, 
grazie alla buona f a t t u r a  tec
nica e allo spirito che anima 
i due  alpinisti nella loro a-
zione d i  montagna ben con
dotta.  il f i lm * Dwoch », ir 
bianco nero. mm. durata  
11' di J a rzy  Surdei (Polo
nia) .  ha  ottenuto il Premio 
dell 'UlAA per decisione del 
s u o  pre.^idenie Ed. Wys.s-Pu-
niint. 

X V U  restaurato da  Bartolo
meo FormentL'Ul. 

L'entusiasmo degli ospiti 
pe r  questo inatte.so spet taco
lo è stato espresso dal dott .  
Ulrich Link, inviato di u n  
quotidiano dì Monaco che, 
dopo  il r infresco servito nel 
sa lone del castello, ha  r i ng ra 
ziato dichiarando: « Come 
anziano del Fest ival  so  c h e  
t u t t i  gli ann i  v i  e u n  g ran  n u 
mero  dì meraviglloaì inviti, 
m a  quello odierno lia supe
r a to  tut t i  per  raffuìa tezza di 
gus to» .  Ha f a t t o  gli onori 
d ì .  casa il dr. Morghen: f r a  
gir  inlervenuti  e rano  anche 
il Presidente  onorario dell 'U. 
l .A.A. conte d 'Arcis e quello 
effe t t ivo dr.  Edmund  Wyss-
Dunant ,  

ÌjU pnnttìta 

a lU'Uuno 

L'avvenimento più impor
t an t e  è stato però  l ' incontro 
Tpn to -Be l luno .  nella gior
na t a  del 21 se t tembre  m e r 
coledì. «Iht'tata dal sole c h e  
pe r  l ' intera set t imana h a  far-
vorito le manifestazioni del 
Festavil- Tut t i  gli ospiti si 
sono trasferi t i  nella città del  
Piave,  giungendovi alle 11. 
Al palazzo Jttunicipale f r a 
n o  ad accoglierli l e  massi
m e  autorità locali: l 'assesso
r e  anziano Bortot  ha  da to  
loro  il benvenuto e ha  c o n 
segnato ai sindaco di T r e n 
t o  u n a  medaglia , rfcoi-do; a 
sua  volta li dolt.  Benedetti  
ha  risposto a l  sahito con 
cordia l i  eapressìoni. o f f r e n 
do in ricordo della .sua c i t 
t a  e qiuile. segno di f r a t e rna  
amie/zia un pieUty di rame 
.sbaizaio., F ra  i pi'osenli . il 
presidente dell'E.P.T. Bellu-

Armando D a  Roit. giii-
da alpina.' il d r .  BroVelli dèi 
Soct'oi.-so alpino. Fur io  Bian-
chet. presidente del C-ÀJ .  
Belluno, iì colonnello degli 
alpini Gianni Pilla,' imalaia-

no. il comm, Fornasiér  de l 
l 'Azienda di soggiorno.. Bèpi 
Pellegriuon, P ie t ro  Ro.ssj, la 

edova del sen. Tissi e al tr i .  
Dopo un  r infresco nella 

bella sala consiliare, gii  
ospiti si sono recati  all 'Alpe 
del Nevegal. 12 chilomélri 
da  Belluno,-la noia  località 
di sport  invernali e di vii 
leggiatura estiva. Qui net  
grandioso r is torante « L e  
Torr i  > è slata of fer ta  la '  
lazione a base di piat t i  t ip i 
ci: una sosia quan to  mai 
gradi la  ed euforica, vivifi
ca la  da un sole smagliante. 

Ma — ha aggiunto il . pres i 
den t e  dell'Azienda di sog
giorno locale —̂ questo in
contro non sia soltanto uno 
spettacolo, bendi costituisca 
"inizio della f u t u r a  e solida 
collaborazione f r a  le due  
ci t tà  dolomitiche ». 

La gilh' turistica, prevede
va anche una capatina a P e -
dayena, .dove 4a  carovana ha  
ricévuto un'accoglienza al
t re t tan to  cordiale, visi tando 
lO5(Z0p';:ann6S8q allo s tabi l i 

mento.  gvistando birra e im
parando come Si f a  a f a b 
bricarla. 

La sera di giovedì 28, do
po le proiezioni al Sociale, 
l a  massa degli ospiti ha  so -
vraffoUato la  caratterist ica 

Cant inatai^sr t  vìBì 
co  pe r  u n  .assaggio d i  vini 
tipici trentini ,  offer t i  dal  
proprietario. 

Il nono incontro 
alpinistir.o 

Nella seca d ì  giovedì o a l  
mat t ino di venerdì 29 seU 
tembre  sono aff ini l i  a Tren-^ 
to anche gli alpinisti  accre
ditati pe r  il loro 9.o Incon
t r o  internazionale e la t avo
la rotonda sul tema « At tua 
lità e forme nuove dell 'al
pinismo clH.Sfiico » : Ire sviz
zeri ( f r a  cm Michel Vau-
cher  e Greloz) due  ans t r ia -
ci. 10 iteliani, l cecoslovac
co.. 5 tedeschi. . 4  fraMcesi 
(compreso il simpaticissimo 
Pierre  iMazeaud),;-!)!! polac
co e >uno ijugoslavD.::oltre ai 
più noti  alpinisti t r en t i n i  e 
scritlori--di montagna,  

AUe'<l-{v. nel  salone della 
Filarmonica, ot t imamente a t 
trezzato per  l a  traduzione Si
multanea in t r e  lingue, si è 
iniziata la « tavola rotonda ». 
re la tore  l 'avv. Piero N a v a  
di Bergamo che.  dopo brevi 
parole di presentazione del 
dr.- Morglien. ha t ra t ta to  l ' in 
teressante argomento, de f i 
nendo anzitutto d o  c h e  si 
uttende per  alpinismo clas
sico ed elencando te direzio
ni nelle quali si articola la 
sua evoluzittne. La prima è 
costituita dalla pratica de l -
l'alpinismu invernale,  l a  se
conda dalla att ività sulle 
montagne extra-europee,  c h e  
al tempi nost r i  può e f f e t -
tuai'si con sjjedizioni di t ipo 
leggero, d i e  : consentono di 

..l'filpìnisnui 
f ó r m i r  più '  c^swca.^VógLlinT'do 
cioè una  lecnicfi t ipicamente 
alpina. E in'.que.ilo senso il 
« te r reno  di" gioco » è prat i -
eamenle Infiniti) e tuie da 
soddisfare esigenze di 

Csnilnua a p a g i n a 3 

NELLA tCORDILLBRA KEAL BOLIVIANA* 

Vittorie dell'alpinismo italiano 
sui 

Sot to  l'egida del CAI Ugetun ventOj fortissimo. I h  cin-
Tor ino  e con l a  collaborazio
n e  de i  suo Gruppo Al ta  Mon
tagna, si è svolta d a i  a.'ì giu
gno al d agosto u n a  spedi
zione a cara t tere  leggero nel
le A n d e  Bollviatie. Quale  
meta  è s ta ta  scelta la <Cor-
di l iera  ReaJ >, • im comples
so montuoso t r a  i p iù  g ran
diosi e glaciali de l  Sud A m e 
rica.  

I qua t t ro  componentìt A-
jnoiotti Giuseppe capo-spc-
lizione; Lazzarino Vittorio, 

cineoperatore;  Fe r re rò .  Euge
nio, esperto in  ghiaccio; Ca-
.stelli Giuseppe, infermiere ;  
lut t i  SOCI Uget e istruttori  d i  
Alpinismo., giunti a L a  P a z  
in aereo, hanno avu to  in do
tazione dal la  locale Filiale 
Fiat  u n a  « Campagnola >• con 
la  qua l e  è stato possibile 
spingersi  nelle,  alte vall i  sin 
sot to agli imponenti  « Ne-
vadas *. 

Dopo due  scalale d i  accii-
mataziune al « Nevados » Co-
ronado d i  m, 5325 e S a n  Ca-
llxto al to 5850 è s ta to  s fe r ra 
to un  attacco al Nevado Chi
cani di 6015 met r j ,  splendida 
montagna che domina la val
le Hamqatiu'i .  Ment re  F e r r e 
rò  e Lazzarlno ne scalavano 
in pr ima ascensione la ere
sia Sud.  Agnolotti e Casi ol
ii .salivano p e r  la più facile 
cresta  Nord; le due  cordate  
si incontravano in  vetta. 

II secondo obiettivo è sta
to il Nevado Huuyna S u r  d i  
3810 metr i ;  dopo u n  bivac
co a 5000 metri,  alla base 
dell ' imponente pare te  Ovest 
della montagna,  vengono su-
ptìrate-; lai8eraccat«.inferiore 
e il ripido pendio 'che  la so
vrasta.  quindi  secondo bivac
co a circa 5501) metr i  d 'alti
tudine. dai  quale  all 'alba del 
13 luglio Ferrerò  e Agnolot
ti partono superando Tulli-
m a  ripidissima crestina di
s turba t i  da l  mal tempo e da  

lUB ore la vet la  è raggiunta ;  
lai basso Lazzarino sprofon

da to  nella buca di ghiaccio 
de l  bivacco ha  fi lmato le t a 
si più salienti dell'ascensio
n e  del compagni. 

Dopo una  breve parentesi  
cinematografica sull 'Altipia
no, nel  corso della quale  veg
gono filmati gli usi e costu
mi  degli Indios e le vestigia 
archeologiche della civiltà 
Incas. si decide d i  t en ta re  
/'ascensione al Nevado Con-
dovivi che domina la valle 
omonima dall 'alto de i  suoi 
5742 metri .  ^ 

La marcia d 'avvicin"mento 

è faticosa, anche  pe r  le re
centi nevicate, ma-con  l 'aiu
to degli  Indios, assoldati co
me portatori ,  viene posto il 
campo base a circa 5000,me
t r i  sul ghiacciaio Ovest del  
Condorìri.  Un  a l t ro  campo 
è dislocato a 5330 moiri,  alla 
base della p i ramide di ghiac
cio ùna l e  della montagna. 

I l  multino d e l  25 luglio, 
con una tempera tura  di 25" 
sotto zevo, Fer re rò  n Lazzari-
no attaccano lo scivolo 'gla-
ciflJe . dell 'inviolata pare te  
Est! contemporaneamente A -
gnoiotti, i n  cordata  con il b o 
liviano Ronme Ibatla.  at tac
ca la creata Sud.  Estreme dif

ficoltà glaciali vengono 
pe ra ìe  dagh  alpinLnli impfc-
gnati sulla parete i^'st. men
t re  sulla affi lata cresta Sud 
le -difficoltà sono d 'ordine 
classico. Lo due cordate  si 
incontrano,  in . volta- ove  la
sciano duo  bandierine^con i 
colori d e i n t a i l a  c deife  Bo
livia, 

A l  loro r ientro a L a  P a z  
1 qua t t ro  uge tmrsono  accol
t i  lestosanlente d a l  nostr i  r a p -
pre.sentanti diplomatici, da l  
connazionali e dalle autori
tà  boliviana; tutti hanno  se
guilo con viva simpatia le 
loro scalate. 

Giuseppe Agnolotti 

A Torino il 3'*Convegno 
degli imalaiani 

agna  

terzo 

Dura^iti^ 11*4-0 ; Salone In-
ternazion^le''ctellà- " '' ' 
lcriutgi^\J.'Ì^, -Tbi-I " 
svoit#^.a;i:e9chie' 
z i onù^a l i un j ' on i  
ira.:.,le|^^y|ìi'.ha 
tìcpl^^Vittipiirtai 
Cohveghd.'d'ègli inìàTàiani di 
Italia. 

Numerose l e  adesioni per
venute  comprendenti, t r a  lo 
altro, quelle : d i  Giotto Dai-
nelli, ammalato, al quale  è 
s ta to  invialo, l 'augurio p e r  
u n a  pronta guaì'igione. Erco
le Martina,, f rat turatosi  un  
braccio, Giuseppe Tucci in  
missione ektraeuropea.  Fosco 
Maraini. non arrivato in ' l em-
p o  in Italia. v . L i h o  LacedeJli. 
Cirillo Fiórè|nihi.:  Giuseppe 
Oberto ed ^It^i impegnati pe r  
lavoro 0 péV-'.il 'Fèstivàl, di 
"Irèrito, _ ' 

1. venticinque presenti ,  do

po ave r  nominato a presiede
r e  il. coiwegno i l  dv. Ton i  
Gobbi, hanno  da to  inizio al
la discussione 

Il d r .  Toni Gobbi ha  pre
sentato la sua relazione sui 
.« Problemi • imalaiani del  f u 
tu ro» .  indicando 'ti'a l 'al lro 
le t r e  alternative delie ripe
tizioni. d i  nuovi , i t inerar i  s u  
ve t te  già salite, di cime sui  
70000 metri  ancora vergini.  
L à  relazione ha- toccato i 
problemi della preparazione, 
della scelta degli uomini, dei  
permessi, dei fondi e delle 
economie, dei trasporti ,  de
gli . equipaggiamenti, 
. ; H a  quindi svolto il t ema  
« Organizzazione di una .spe
dizione leggera t- l 'ing. Ric
cardo "VarvelU cihe; in • base 
airesperienza acquisita in  d u e  
spedizioni, . ha., potuto  ̂  .trat-
teggiare con d i  ' fat to,  l à  

sua relazione, Molti gli in-
tevvenli, iva i quali  Fantln, 
Nava. .Compagnoni, Mellano. 
Rabbi, Andreotl i  e Leone. 

Fant in ha quindi ^ segnala
to l a  creazione di ù n  Cloniro 
d ì  raccolta di dati  e 'no t iz ie  
sulle spedizioni e.xtraeuro-
pee, centro che  collaborerà 
con ia . segreteria de l  conve
gno 

A l  termine del convegno 
i convenuti hanno da to  man
dato alla segreteria (compo
sta d a ,  Andreotli.  Varvelli,  
Risso, France.schetti) d i  p r e 
para re  lo,'Statulo pe r  la for
mazione de l  Club, Imalaiani 
italiani,' d i  preparare  il 4,o 
convegno e d i  sollecitare 
ti.. e persone aff inchè la,  fiac
cola dell'imalaismo .non. a b  
bia a spegnersi nel  paese 
che: van ta ,  la conquista, della 
secondàÌLiVetlB' de l  mondo.  

4 à t  

Nel Stadio delle NaziunI di IVI»ntreal I can to r i  treitlini si esihisfniio ìHiihiizì ull'oti. Snidgat nella 
Giornata dedicata all 'Italia. In primo piano le bambine delle .scnole italiane. 

Il 73' Congresso S.A.T, 
a San Lorenzo Banale 

lAingti i!ra ti corteo che  iille 
{I c<oì miUuno dyl !•:' ottotivM par
t iva dalla piazza d i  S. Lorenzo 
cìi Danaio, por recarsi ni cam
po sportivo dovu la  locale se
zione salina aveva tu l io  predi
sposto. Da ORnl sezione del 
•frciUino 1 parieuipaiitl si e rano 
fnt t i  un dovere  di purlecipure 
i n  ,jnasHa at  v.l.o Congresso, che 
un'al t ra  volta doveva veder  r iu 
niti gli uommt d i  buona volontfi. 
gli alpinisti vecchi e giovani, 
Molti sono gii anni  d i  at t ività 
della S.A.T.. « d a l  pcimovdl s i  
è f a t t a  tanta- s t r a d a  e a l t ra  s e '  
rie f a r à .  

Il parroco d i  Dorsuio. don 
Mario Bi'UMacoram. h a  celebrato 
la  Messa al l 'aper to  e du ran te  il 
sacro r i to bu le t to  la preghiera  
dell 'alpinista. Si è benedetto il 
ves.slHo della sezione di fa. Lo- ' 
ren-c-o di Banale, madr ina  la si
gnorina Ro.salbB Cannava:  t u t 
t e  l e  a l t re  bandiere  delie sezio
n i  consorelle s tavano intorno, 
. I lavori  del 1,l.o CojigvcBso 
hanno  avuto  poi .  inizio a l  c i 
n e m a  della borgata;  ol t re  al sin
daco c'era 11 presidente generale 
del C.A.I, sen. .  Rena to  Chaljod. 
il vlcc-presidonlv d r . ,  Robertp 
Galanti, li sL'grclurio Luigi-An-
toniolU, il (.'onsigUere centrale 
Giulio Apollonio. Il presidente 
onorarlo delta S.A.-r, avv. S te-
renelli, il pres idenle  della à.A.T. 
ing. Dante  Ongari con quasi t u t 
ti i consiglieri delia sezione cen-
ti-ule noncl^é 1 presidenU, o 1 
loro  rapprestìntanti,  delle Se-
7;loni consorelle. C'erano anco
r a  il .sen. t interricli ter.  il sen. 
Burianda,  l 'assessore Segnana. 
r.'is.'ic.ssorf Avancini,  il profes
sor  Corsini p e r  il Consiglio r e 
gionale. e al tr i .  

il sinduco di S. Lorenzo Ba
nale. Lino Bosi'tti. porgeva i l  
saluto ai (.•onvenuti; il presiden
t e  (Iella S.A.T,. Ongari ,  apr iva  
i lavori dei 73.0 Congresso e.  
consegnava u n a  medaglia d 'oro  
di benemerenza all 'avu. Stefe-
nelli.  

Altri» medaglie sono siate  
consegnate al dott .  Gualtiero 
I.iii-itR, pi-r i suoi lavori sul-
l 'Adamelio e la Pre.saiiella, a l -
l'ing. Bruno Bonfioli.  ideatore 
delia SUHAT. 1̂ comm, Amedeo 
Costa, valorizzalore della zona 
del Pasubio, dove h a  a t tuato  la  

cosfruzir)iu' del rlt. Lancia.  So
no tiuiivcil seguite (e luiU-Ue e 
positive relaziuiil coiigresrfuall-

Sul soccorso alpino Im par la lo  
il rag .  Mario SinadeMi; sui d i -
verHl problemi lianno poi sogui-
c m t o  il dolt .  Gino Tomanl d i 
re t tore  del Museo U'ideiitino di 
scienze naturali, con dot ta  dis
sertazione sul suo part icolare 
campo;  li susntuio Cniido Lar.-
cher  sulla SUftAT.e 1 probienil 
alpini-stici che  ciuamata a d  a f 
f ron tare .  il dolt. Cnola sui  lavori  
a l  vUugi. l i n g .  Zobcle sullo 
sullo svolgimento del Natale a l 
pino. passato e futuro.  

Il sen. Chabod lia preso  la  
parola  pe r  manifestare 11 place-
i'O (li trovarsi già per  la  terza 
vol ta  presente ai congressi della 
SAT. . . 

non poteva mancare  u n  r i 
fer imento  (ra quella che t u  la  
lo t ta  i r redentis ta  che condusse 
la SAT-attraverso cavalleresciie 
discussioni e quella d i  a l t r i  d i e  
10 f auno  semlnanilo la  mor te  e 
11 te r ro re  f ra- inermi  popolazio
n i  e tra-coloro ciie-compiono U 
loro dovere  a servizio della na
zione, P e r  le d u e  vittimc-r-ecfllitl 

di -Trento, i congressisti si al
zavano i n  piedi in r iverente  
omaggio-  - • 

Il .presidente Ongari conse
gnava quindi il premio della 
Fondazione Laroher ai Corpo d i  
soccorso alpino di Plnzolo, p r i 
m a  stazione costituitasi 15 anni  
f a .  SmadelU consegnava una  
medaglia di benemerenza a!  co-
mandan te  Zonlucchi p e r  i tO 
anni  di appartenenza a l  corpo • 
d i  soccorso alpino del C.A.I., e 
a l  motorista Strlngarl.  che  p e r  
p r i m i  usarono l 'e l icot tero In 
Italia. 

Alcuni veterani della SOSAT 
h a n n o  voluto raggiungere a 
piedi. San  Lorenzo, venendo  
d a  Vezzano attraverso sentie-
r i  di montagna: festeggiati f r a  
quest i  11 cav.  dott .  Gerìoni,  11 
più  vecchio satino, e la signo
r ina  In t ra  Cinzia, che nel lOOS 
f u  madrina de! r if ,  Mantova 

L' improvvisata é stata f a l 
la  dal Coro della S.A.T,: appe 
na reduce dall'esposizione di 
Montreal,  ha voluto capi tare  

' improvviso a San Lorenzo 
di Banale,  ed è s tato applau.-
ditisaimo j n  tu l le  Je esecucioni. 

Per andare in Groenlandia 
il permesso in leinpo 

Secando unu notizia vlw ab 
kiiiin recunlemeute udita, lo; 

Ambtixcìalore d'Ilaha a Cope-' 
nuillifii liei coiim'iicafw ul ^ìl^ 
nÌHlero deyll Esteri che le an-
loi-itti danesi ItfiHJifj fd.spojjf.o 

spertiziotu ttipuiist*che 

Gcoentflnihfl, siario enne hi-
.diDidima a y^Q^lelUoe, a partire 
dal I.u aprile .'.WS8 dejvranno 
Ph.vGie tiiHiiltc di UH parlicoliire 
pennesao del Mìiusl^^p daiiase 
pei- tu (.roenltDKiiu, 
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La spedizione del Ci . l .  Tortona 
nell'Airica Orientale 

Dal 7 al a i  agosto ,saùrso 
c stata poi-tatB a («rminti, d a i  
soci del  C.A.I. ToViona Bru-» 
n o  Barabino, m e d i t o ,  Car lo  
Androis, fisico, Mauro Ca l i - '  
Rarìs, d i r ìgente  industriale c 
Tona Sironi Diembcrgey. geo
logo, l o  seconda Spedizione 
ftlpinistico-acientlfìca nell 'A-
fr ica Orientale. Scopi della 
Spedizione la salita del  Ki i i -
mangiaro  (Kibo)  pe r  il qua-
si  sconoicluto versante oc-
rìdaniBl» • l a  Hcoirnizione 
deU'Ath PU, U conetto orwt-
tivo eh# »l t rova all ' intorno 
d f l  c re lore  principale o c h e  
manifesta  ancora tracco d i  
at t ivi tà.  (L 'Ash P l t  è s ta to  
raggiunto pochissime vol te)  

L a  Spedixione è ritisclta 
pe r  la cordiale doilliborfl^Jó* 
n e  f r a  gli alpiniati de l  GiA;, 
I. Tortona,  guidati  d a i  loro 
Presjdej i te  dr .  Brunp  B a r p -
hino ed  II KUimùsJ«»rp:Moun. 
lain C l u b  avonto sean Bì Mo-
shJ fTsnzBnifl),sfflpprBSontB-
10 d a l  dr ,  Giovanni Balletto, 
d lp l | en te  od animatore  dail 

I l  d r .  Balletto, meglio co 
noBcluto con il nome : d i  
Giuàti, è u n  famoso medico 
genovese c h e  dopo a v e r  .vis
suto il campo d i  concontra-
mento  no i  Kenya,  du ran te  
11 secondo contll t to mondia
le ed  essere stato il prota-
scmista della leggendaria 
• Fuca  sul  Kenya  », n o n  h a  
più lascialo l'Atrica-^ Donp 
«ver  diret to  oape^lall ne i rÀ-
f r lca  Orientale,  d a  alcuni an
n i  s i  è stabili to ad  Hlmo,  u-
n a  s tupenda ilocalità alle / a ! -
d e  del Kllimangiaro d i  cui  è 
divenuto il plC» appassionato 
e più completo conoscitore. 

I l  Ki l lmanjaro  Mountain 
Clvib aveva,  in  precedenza, 
predisposto portatori,  t r a 
sport i  e viveri,' in  modo da 
consentire una  grande  agi
lità e rapidi tà  a l  gruppet to  
di alpinisti  giunti  d a l r a u r o -
pa. Questi  avevano por ta to  
solo il màtér iale  alpinistico 
9 pa r t e  delle tende.  

L e  pare t i  S O  d^I Kibo  s i  
presentano come u n a  gigan
tesca e vastissima bRStlona-
fa  con pare t i  verlicall è mù?-
ì di ghiacciOt a l ta  piii di 1500 
met r i  che  termina all'orlo de l  
orater© in corrispondenza del 
Pur twangle r  Glacier. -Esat 
sorgono da  scoacesl pendii ri
coperti  alla base  da «na  pres
soché ìn^penetrabilè : Joresln 
RQpolalR" d a  belve. Vapeijilal-
mente  da  leopardi. 

L 'at t raversaménto della fo -
ata, dura to  due giorni, 
stato R0S9!biléi,80Ìò p e r  m e 
rito del KiM>C. che aveva 
studiato u n  ardito percorro 
in cresta, sulla dèstra o ro -
erstHca della immensa è sel
vaggia valle,  i n  c u i  scorre 11 
f i ume  Umbwe; che origina 
dal grande Barranco.  Inol t re  
i) dr .  Balletto, nel lo acorso 
febbraio, e ra  salito, con 3Ò 
portatori ,  sino a 4.000 met r i  
pe r  insediarvi u n  bivacco 
fisso In alluminio, a f é r m a  
di tucul, ì a  «Barranco  huV* 
che  gli alpinisti di Tortona 
ebbero la ventura  d i  i n a u 
gurare,  nella bufera ,  senza 
cerimonie, con u n  sorso di 
cognac, e di utilizzare pe r  
primi, come cucina e dormi
torio pe r  I portatori .  

La via seguita, sulle pare^ 
ti occidentali del  Kibo  per  
direttissima e in  condizioni 
pre t tamente  inveiiinUi 
svolge pe r  l a  maggior pa r i e  
su ghiaccio e sopra u n a  c r e 
i l a  di rocce non difficili  ma  

^ p o s t «  e sbocca sull 'orlo del 
cra tere  ifi corHspondenzu 
della 4 Wealfirn NtK:h » e r e 
la t ivamente a poca distanza 
dal cono dell 'Ash Pi t ,  

L e  condizioni atmosferi
c h e  dcci iamente avverse  
hanno  causato notevoli d i f 
f icoltà nell ' individuaro 1! 
lercorso fino alla base  dei-
a pare te ,  difficoltà che  so 

n o  s ta te  supera te  solo pe r  l a  
{rande esperienza de l  d r .  

Bal le t to  ohe  è riuaolto «ncbe 
a cQntotiere l'irrequiBlex/a e 
il malcontento del portator i  e 
convincerli a t raspor tare  i l  
mater ia le  sino a 4.400 m.  
dove  f u  posto il Campo  IV.  
Difficoltà sftrui' s ta te ,  incon
t r a t e  anche '  nella pa r t e  a l ta  
del la  parete ,  .p?r' 11 fo r t e  In
nevamento .  

L a  pare te  pare  sia s to ta  
salita' parecchi a n n i  o r  sono  
d a  ' alpinisti '  inglesi p rove 
nient i  dallo; Sh i t a  e qua t t ro  

nostro Balletto p e r  u n  It 
r a r lo  assai prossimo a l  no
stro,  con la montagna in  c o n 
dizioni estive. Giu&n, In 
quel la  occasione bivaccò ne l  
cratere.  

Come d a  programma,  il nO" 
st,To geologo h i  raggiunto U 
cono erut t ivo cen t ra le  l 'Ash 
P l t  e h a  potuto ampiamente  
documentarsi ,  da to  11 miglio
ramento  de l  tempo. ( E '  q u a 
s i  cer tamente la pr ima don-

Inaugurata la Capanna 
Saracco Volante 

Una Messa 
a Monte levo 

per tulli I Caduti 
in montagna 

ZJgmenlort 39 ottobre flUc 
o r e  rtl Monte Touo (Ji Val" 
ae«la #uU'Altatc d i  roccia di 
t u t t i  i m a n t i  d 'Itoli» wcrrd 
o//iciata tind Messn i n - m e 
mor ia  di tu t t i  i cflduH in  
moniagna, Durante la ceri
monia vérrmno benedotH i 
ceri  ohe. o / /ér t l  dallo Fonda
zione «Don Luit/i /{fluelli», 
verranno portoti  n e l  o iomo 
dei De/uw" «wHc tombe  de-» 
pU amici scotnparai, iub l l -
moncio cosi filtéll'tmiòtie api-
rìimla ira v tp i  c caduti  che  
è stfltft il. tnopentg ideale  della 
eostmijrione'deirAltare, 
••Seguendo la tradìgipne, al' 
Ifi cerimonia uenponb tnuita-
t l  oom ìmn o  arttppt di puide 
Q di, flJpmisJi 4eìH cerchia 
delle .4 (pi co fi il loro Cap'  
pollano eom? celebrante.  Co 
s{ é stflfo nefl/l scorsi 
con le guide d i  Macuonaou 
e del Centina,  cqsl «orà que-
sfnnrto con  i *Ragni* delln 
Gripnctfa:  celebrerà i{ in i -
atico rito i l  «Hnono»: Don 
Giuseppe Tcigliabw, v<trraeo 
di JVlaritìno Comense. 

L a  Se?loiie di VaruUo del 
C.A.r. promotrice detfa ce-
rlTnCrtia, ri/flcendqgi «lia più 
a l f a  splrititoiità dell 'alpini
smo" ha  esteso alte consorel
le piemontysi o lon}.l)orde 
l'Inulto a d  aderire  allo ims-
jfiQTie «U'/ilture di roccia «1 
Touò, jiell 'intento di d iuul-
pare  e rendere  pii't sentita 
qitesto giornata del ricordo 
dei  /r«ieUl cadati  i»  mon
tagna. 

Reumatismi 
ARTROSi CBRVICAUS R 1.0MSA-
RE • CUORE • CIRCOLAZIONE 
SnecStlliU Ê etior 
Mlliino, cqrte Migtiiti M, lelefo-
nn . Hleev»; Juntril, m»r<o-
/«rfi, v«(i«('£l|'oC* 15-19.30 • Pirchepi 
B'io suin • Aul, Com. VR n.̂ -l956 

ragglungar t  quel  luogo 
così Importante p e r  gli s i u i  
d i e s i ) ,  

L'ascensione h a  richiesto 
otto giorni d i  Jempo e la 
sistemazione d i  cinque cum-
Di, di cui  u n o  liv pa re te  j 
. OSO m .  C"«. Mater ia le  & vi 
veri  lanche l 'acqua dopo 1 
4,000 m.) sono stat i  t raspor
tati con l 'a iu to  d i  15 po r t a 
tori Chag^a e d  il lorò ca
po, la guida indigena Ma-
s d a u d ,  :Verflmcnte abi le  e 
pfeKjoBp; è salito, usando la 
corda pe r  la pr ima voli», si
no al cratere .  Gif alpinisti 
erano divisi in  due  cordate 
Andrei?..,Dlembetg^^, Ba^'a-
bi l ia '^y  ̂ BalIetto, • Cfiligsrls, 
Masc laùf l  • u : 

l a  dÌ8«eHa, a w p -
nuta^ftjéi* Ip stassKìf: Itjnérfti'lo 
d i  « a m  5 . 4 0 0 ' V  ca.  Ba., 
rabino, «ho S3'a Ultimo d i  cor-
datti. .cade e si f r a t t u r a  al-» 
euh%;'«08tQl8 e r ipor ta  inol
t r i - sé f l e^ t ìon tus lon l  al ca* 
po.̂  :^Jàn '^J^sfuto itfof veompa-
gnl riesce a scendere l a  pu' 
r i e  e raggiungere,  nella not 
te, ii Campo  IV. Sarà  rag
giunto all ' indomani da l  or 
Balletto, c h e  aveva bivacca 
to in  pa re te  con i compagni 
che  gli prodigherà l e  pr ima 
cure. . 

L'insodiamento della «Bar-
ranco Hut» a circa 4.000 m, 
la via tracciata nella foresta 
facili teranno enormemente,  
in avvenire,  l'aecoaao alle 
grandi  pare t i  di gliiaeclo 
roccia de l  versante  S.W. del 
Nlbo, cer tamente il p iù  mae 
stono e U p iù  importante ed 
Interessante dal pun to  d i  v i 
sta alpinistico. S lamo per tanr  
tOv es t remamente  grati  al Dr.  
Balletto pe r  averci voluto 
guidare ne l  suo regno e per 
averci concesso la possibili
t à  di conoscere e f a r  cono 
scere a l t re  meraviglie della 
stupenda montagna africana. 

A .  B, 

CtonoloQld del  vari campi 
ló agnito; ti-aèferimènto eia 

Mombasà a Hitno, ^ovb aJla 
sua «Villa Perini Balletto ave
va glè convocato i portatori. 
Soggiorno al Kibo Hotel di M»' 
rangu. . 

11. ttgOBtHt Trastorlmento In 
L. Row. alla Missione Cattolica 
Americana di Umbwe e salita 
al Campo 1" .ai.olrca ;3300 m. 

i9 nfoslB! 'Atlraversamenlo 
djìla foraat». alno ai Campo tlel-
le erlcher Campo 2». m. âoo-
Ploagià. 
: 13 ajiosio! Dai Campo >}•' per 

crosta alla.^onà del senoci e 
delle lot)oUo;;,arrivo — sempre 
sotto la piofigla, —, «} tjivfifjco 
fisso — Barrahoo. Hut clic 
viene inaugurato dai soci del 
CAI Tortona. Campo Z" • 
tri 4000 CH, 

14 HEostu: Dolla . Bai-i'̂  
Hut aV Campo .'!'', m."44tì0. ... 
alla base delie-pareti SW. Am
mutinamento del portntori che 
minacciano denunce al Tenui 
Il tòmno ; migliora, sólo neb
bia, Alla sera magnifico tra. 
monto Sul Mbpu. 

i5: Ugo8t«t Si sale in parete 
sino a 5050 m. dove sii di • 
piccolissimo .spiaazo vengo 
sistemate due tendine ' 
vacco. Tempo incerto. 

10 agostoi Finalmente lael 
t^nipo, D' ancora buio quando 
ai inizia la salita finale. All'una 
sbuchiamo sul. cratere, Alle 3 
pam. al riparte, tina cordata 
scende sino, al Campo -t"; una 
passa la notte al bivoccu. 

I n  u n a  splendida ^giornata 
d'ottobre» un  numero,  s t r a 
grande  d i  sqcl del  CAI, c i r 
ca 400. convenuti,  dal P i e 
mon te  e dalla Liguria, ai so
n o  dati  convegno a Piaggia 
Bella, sul versante  sud-or ien
tale del  M a r g u a r e k  p e r  Inau
gurare  u n a  magnifica capan
n a  scientlfico-alpinistica, co
struita da l  Gruppo Speleolo
gico Piemontese CAI-UGBT 
per onorare  1 due ì  Eraldo S a -
r&cào caduto  durante  u n a  
spedizione nel le  grotte di 
Calftgonone in: Sardegna e 
Cesare Volante, caduto d u 
rante  u n a  spedizione Imalaia-

i.-.' 
Faceva corona alla sempli

ce manifestazione una  cer
chia d i  montagne c h e  si sta-
gJJUyano nell 'azzurro più p u -
l'ó; '>e'-nelVamblente' cosi elo-
vàto i famigliari  di Eraldo i 
Cesarlno, attorniati  da  tanti 
amici  ar r iva t i  d a l  Colle del 
Signori  percorrendo la  p a -
nofan j lca  c h e  unisce 11 Colle 
d i .  T enda  con Moneal — e 
d a  C a m i n o  provenienti da  
P o n t e  Nova e Vlozcne, han--
n o  constatato che l lo?o cari 
sono sempre  ben  vivi n e l  cuo-

e d ì  tutti-
I l  saluto della Sede cen t ra 

le de l  CAI  è stato portato dal 
Consigliere centrale Cav. 
B r u n o  Tonlola,  ment re  il d r .  
Beppe  Dematteis, speleologo 
41 f a m a  intorijazionale, h a  te
nuto, in  modo straordinaria
men te  aempllce m a  preciso ed 
incisivo, la' prolusione u f f i 
ciale. 

L a  Capanna Eraldo-Cesare, 
sorta a m .  2220 i n  prefabbrl-
cato  metallico a cassa por. 
t an t e  con elementi verticali  
e isolamonto con pannell i  
multipli,  è s tata  progettata 
da  Andreottl ,  costruita in  
una  .settimana con i l  concorso 
d i  bravissimi artigiani t ra  cu i  
U Pres idente  del CAI d i  Sav l -
gliano, trasportata d a  m e m  
j r l  de l  Gruppo Speleologico, 
d a r  partecipanti  alla Spedi
zione Kibo  '67 e da  alplnlàti 
nel  giro di 4 giorni; monta ta  

ta 
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Il catasto delle grotte Friuli-Venezia Giulia > St i l i .  
„ „  »i .o™ .up<.r.u s s ' f j t . f i r m  

tllvwje punt«l« iuco8«al»«, l 'ul. •"! W »  
tima delle quali ha comportato 
una permanenza di ben 30 ore 
consocutlve in grotto, 

L'abisso Saracco appare il più 
profondo dcl!#i zona e (ré l piti 
profondi d'Italia: prove coiorl-
atiche còlorimelrlcne. effcttiiate 
nel cotiettoro principale delle 
acqtio Ipogee, hanno accertata 
ma risorgenzè delle stesse nel-
'Armà 'del Lupo,: a 1300 m, di 

dlalivelJo. Quaafa caraltcristlfia 
h/t Rcci'ntuaio yìntei'f'sse intor
no all'abisso Saracco che. se 
esplorato totalmente sino all'Ar
ma  del Lupo, si ciHBsificherebba 
il più profondo dei motido; 

L'nmmitiiairazionu regionale 
ha stipulata ut) accordo coti-ls 
Socipth alpina delle Giulie, se
zione di Trieste d d  C-A.I,, per 
la coropilazlone del catasto delle 
grotte del Friuli e della Ve
nezia CJiuiia. L'opera è stata 
pertniito affidala alla Commis
sione «rotte •' Eugenio Boegan •». 
e a conservatore del catasto è 
stato nominflto il rag. Dario 
Marini, membro delia Commis. 
sione ateSBB, 

11 cata.sto è Inteso a tutolara 
Il patrimonio speleologico della 
Tentone; comprondci-h 1 libri cH" 
tastali, lo scihedarfo e fa sene  
delle tavoietto al 20 mila. Per 
ogni locaUU si riporteranno )a 
sezione, la poalzlam ' ' 
ca su coordinate, la 

lizjone topografi-
te, la quota alti-

metrica dell'accesso, la- profon» 
dltft del pozzi Inlerni. 11. disll-
veilo fra Ingresso e fondo,- la 
lunghezza del ramo principale 
e di quelli laterali, nonché il 
nome o il gruppo della society 
che ha clfettusto 1 rilievi ( 
(lucilo delio scopritore. 

L'impoclanza dì questo calti 
alo — «he comprenderà altri 
dati accessori ed ogni notizia 
di un  corto interesse — ci porta 
ad augurerei che l'esempio ven
ga seguito anche nelle altre 

in  qua t t ro  giorni s u  un  basa- '  
mentp  già preparato d a  pa 
recchi .soci del Gruppo o d a  
due  alpini, é capace d i  16-18 
posti in  cuccette a duo p ia
ni ;  una  salotta pranzo, u n  a n 
golo dedicato ali» cucina, u n  
capace magazzino pe r  tu t te  le 
apparecchiature scientifiche; 
È munita  di u n a  cticina a gas, 
d i  adeguati  tavoli le panche, 
d i  materassi in  gomma piu
ma,  di ot t ime coperte. 

L a  zoti'à'ò intcreasàntlBslma, 
slco, n ò n  ancore 

fat to  convenire a Piaggia 
Bella gli  amici di Faenza, 
Bologna, Milano, Genova e 
Acqui. 

IELLA F.I.S.I. 

è del t l pó  tarslco, n o n  ancora 
del' tutto''i!5plorata ctìh gro t 
t e  t r a  l e '  p i ù  profónde del 
mondo-'fsino a 700 metri),  
sploratB^ in  pa r t e  dai dué'  spe  ̂
leologi al duali è dedicata li. 
Capanna.  S i  presta inol t re  
p e r  l a  salita al Marauaroi i  
aul versante sud orientale, 

lOco conosciuto e frequenta-
?o°' 

province: si tratta In (ondo di 
coordinar" " " 
bondanti 
coordinare, ampliandole, l e  ab-

e precise " " 

Asieitibiea annuale 
delle soclelì mllaneil 

11 19 corrente, giovedì, al-
le ore 21. in  v ia  Quadrio 11 
a Milano si t e r r à  l 'assemblea 
annuale della società aff i l ia ,  
t e  alia F IS I  della provincia 
di Milano. 

11 presidente del Comitato 
provinciale rag. Giuseppe Z u i  
melll svolgerà la relazione 

L a  g r a n d e  amicizia che  l a -  sull 'annata decorsa; seguirà 
ga gli speleologi d'Italia h a  i l a  discussione. 

Esploralo noH'Igleslenie 
pouo di 2 0 0  metri 

Jl Cnippoarót tc  della Seglo-
e-dl CagiiàH del'C.Ail; Mfl f i 

lato f r a  i più profondi deirisole. 
SI apre sulla dorsale di Con-
I e s'Omu, H un chilometro 

dalle rovine di un  tempio ro-
miino: dopo un poizo vertlcjil# 
fll 20 m., un  cunicolo orizzonta, 
le a 9 ffl. dal fondo del poz^e 

attraverso strettole por
ta a tao m. di profondità divi» 
detidosi In due rami. I l  prim» 
di questi a 80 m.  di protondltà 
a'aprc in ima vasta stanza di 
20 m. di diametro; sul fondo si 
Inabissano cinque pozzi , verti
cali, 

r problemi da  risolvere di 
questa grotta .sono ancora mol
li, per. i. diversi rami- seconda-
I-i da ftiplorBre; .di certo li puft 
BfTarmare chetili tratta di- una 
delle Più Inicreasanti grotte del* 
risola. • 

Azione di salvataggio 
nell'antro del Corchia 

bendanti e precise noi 
diversi gruppi speleologici han
no rflccolfo, ed in parte pubblU 
CHto con opera spontanea e per
tanto ancor più meritevole. An
che nella regione FriulUVene-
zia Qlulia. dove il catasto ha 
avuto inizio lo scorso anno, so
no proprio l dati raccolti dagli 
appBssIoriBti di speleologia — 
ed In primo plano stanno 1 soci 
del gruppo Boegan.— che han
no formato la base coploan ed 
essenziale del cataato atesao, 

Esplorano l'abisso Saracco 
gli  speleologi laenllnl 

Per  II terzo artno consecutivo 
gii speleologi del G.E».̂  faentino 
del C,AJ,, in collaborazione con 
Il 0,S. piemontese del C.A.I.-
XJget, hanno operaio eoo ur» 
campo estivo nel gruppo del 
Marguareis. Obicttivo principa-
2o è stato l'abisso Eraldo Sa
racco. Lo scorso anno si era reg-
giUftts.la Quola —402; quest'ai)-

liU «eiuadre della Sezione Spe-
loologlcfl del Corpo di Soccorso 
Alpino del C.A.r, hanno roctipe-
raiq lo speleolpao halga inforw-
naloal durnnto In. npcnUloiie chc 11 Qroupe d'actlvlté Spelèo? Bel-
gB atnva conducendo all'Antro del̂  
Corchia, suite Alpi Apuanu, 

L'infortunio è avvenuto nel 
4 baione Monurest » alla base del 
Pogzaechlone i a circa 180 m. di 
prufondilft, circa alle ore 14 di 
domenica IS lugho e ciuamu-
ta è stata fatta alle ore .:2a all( 
squadra di Bologna, con la qua
le la ipedUlone beis* era stata 
In contatto prima della apedtasla-
ne per uno «cambio .di Informa
zioni sul metodi " — "  " • 
ne dt gQQCorto 
Belgio. _ jlala. 
< Contemporeneamcnta è stata 

svvertllfl iB squadra di Lucca 
chiedendo l'Intervento dt un 

Carabinieri. La squatìra di Lutea 
entravi» in urqtta alla ore S con 
sci uattilnl. 

Alle ore «elta arrivavano i «ut 
medici di .  Roma cgn due volon* 
tari e subito dopo la «quadra di 
~ " corraette uomini. 

il costante controllo del 
llcQi 11 ferito veniva fatto ri» 
I-C lungo u < Po?«8cohlone », 

iJOMo di Sa m. e U « Canyon », 
lunga .galleria laub-aristonat* U 
cui cQnformaslqna rendeva nar-
tlcolBi-monte laborioso U tra
sporto, ' 

Alle ore 11 il ferito ara all't'. 
«ei'no e veniva visitato accura-
tnniente dal medici e avviato al-
Tospedale. 

Notovolo. è stato 11 contributo 
alla buona riuselta dell'operazio
ne degli speleologi betgl, alcuni 
del quali facevano, parte del Sgc-
corso Speleologico Belga e ohe al 
sono dimostrati molto efcioientl 

Uucca 9t metteva perciò in 
tatto con noma e ohiedeya 
vlo del medico .facente parte: di 
quella squadra, 

Da noma, ara&ie alla pronta 
collaborazione del Centra di 
corso Aereo di Olampino, p 
V4nr> alle ore 8, con un abre< 
Centro, -ì uomini' di cui due . . .  
dfcl ohe venivano poi traiportatl 
dall'aeroporto di Pisa aU'Antro 
del Corchi» con automezzi del 

a Ronaobello, ai è constatata la 
Importnnsa di avera notlzlfi esat-. 
le sulle modalità dell'infortunio 
e sulle condislont del ferito; In 
questo caso motto peso ha avuto 
la difficoltà della lingua. Ottirna 
è Mata .la .coi)abora*lone . della 
autorità, VlglU del fuooo, effl-
Glentisslmi eome samnra, sarahU 
nlerl. polisia, eco, 

: CAW<0 IVARPE 

F/IJf / PIÙ FANTASTICI SCENARI DOLOMITICI 

Sentiero Alberto Bonacossa 
nei Cadiiii di Misurina 

I l  17 sottcmlire è stato i-ufcluafloi dclVCfitlini.' incnm-
nnugiiratn la secondo e u l - ' b q n o  a pochi le /omo-
t imo trut ta  del sentiero a t  

17 e 18 agosto! Difiocaa 
campo dello orichc 
siane. 

tr^zzato che rtal sommo de l -
2h seggiovia del Col di Varda 
presso i l  termine sud  ' del 
UtOQ d i  Misnrìfia adduce, a t -
travsrso i CfltlÌ7»l, /il Hif. 
Fonda Saoio al Passo dei  
Tocci. Dalla segfliouia a c. 
2150 .metri esso risMe di 
casto in  e r a n  par te  «w ghiaie 
f ino  flll« Fbrcello di Misuri
na  (m. .2450 e.) donde sccn-
de. erto,.  /ncilit«to da  qual 
che scaietJn e corda /issa, pili 
p e r  iin vdlloKceUo al. Cadin 
àélUi Néve. Lo nttraucraa e 
fll d i  l à  pe r  u n  canale, d i  
nuovo aitregzata, sale. alla 

se Torre  Leo e.Torre  del Dia
volo di cui st può seguire 
oprii pai-ticolore delia , uia o -
noinari t ì  Difaùna «Eia pr ima,  
delia Cassin-Mauri alla se-
ootidfl' Per.t i» canale di ghia
ia elcmenfare  con brevi trat' 
t i  a gradini s i  riesce presto 
«Ila estesa china  di pietrame 
sptliQslante al Castello Incan
t a t a  lungo la quale, dn u l t i 
m o  in  breve salita, «l Ki/, 
Fonda  Sàvio (m. 2H67} d i  cui 
é i n  prugetto l ' ingrandimen-
tp. Ore^.diie d ftie^ao circa. 

L'opo'i-,o'.,c' trierito- àòl' prc-
8ldcntQ?.''riel{a "< XX'X';',Ottc). 

j bre > di '•Trieste, ^uill(>._ Du-
alia Mia'll^orcelln del Oiftwolp fm-etri irissinf.^iCÒàdiuvoió 

'2520 c j , , t i n o  dei punt i  plùinatam'eT^fe dai, suol 'col labo-

notizie in poche righe 

OCCHIUFOrO 10MBAR0& 
M1U*N0, p.iH Gr»rt«l| l. "5.5W 

Piane daliìlo 
V a t t a  a s s o r t i m e n t o  o c c h i a l i  
SPORT • SOIE • VISTA 

Sconto et »eel 
Stanti rilsvinii lU «pp»r*«?lil 
FOTO . CINE • fe tucote  

Scala la  nord dell'Elgor 
venllduenne francese 

Lii ìieìitiduBnne francese 
Chrlutine De Colombelle. Ini 
renli«(Uo lu K jiflt'ond» /emml-
nlle-- .•iiillit noi'd ••dcll'fjiocr, 
percorreruio |«'.'7cnaosu > purolfi 
Ijisleitfp tiììa- Bltidfi Jocqiies 
Sqnoiilor di Cejfoble. L'Im
presa è Il 20 «po
sto e condótifl « (erminc n e i  
po'aerlyfjio del 2 sc»eiiibre; 1/ 
terfo di'Ho. <¥pl£it{i 1(1 
De /«fio (in.uQ-
lo nella ^ona del'«' /erro'del .-ifi-
ro fo r t imutumeniB  seî sn con-
,s«Bti(?iizs, Lil prima /'emmliUlt: 
ero .-ilatrt rpniizsata ddllo ledfl-
,sfa Dijis'i/ Voft. 

Inauguralo a  Chamols 
li  primo aeroporto 

d'alia montagna 
Si è iDuiigwaip a Chiimols, 

!i ciuola 1805. il primo aeroporto 
Italiano di montagna, alla pi'i 
senza del presidonie della r.. 
Rione valdostana hvv. Cesure 
Bionaz. iJno dopo l'altro cmattro 
'«Plper-'. dui? inilllari della di-
l'isione alpina T«urinBn.u\ t> dyc 
fivili pilotali ria Abrom e Bulr 
bi.s. sono atterrati sulla pisia 
, d'alia montagna, lunga ;i50 in,, 
con una larghozza rial 30 ai 
40 m. 

L'aoropcrto di Cheinois co
stituisce Ifl premessa per' la 
creazione ad Aosta di una scuo
ia di piloti di montagna. 

tecipato alia sua 3Q,a operazio
ne, collaborando gì recupero 
delia aaima dailo studente Al
berto Ferraro, perito durante 
In scalala al Monte Chari-al. 

J1 Bompai-d iniziò la oarric* 
..I.di soecorvitore noi 1018: de--
cine di persone da alloca-egli 
ha tratto in salvo, genarosa-
m'ente. 

Alire precisazioni 
sulla Punta Giordani 

Lfl ifcildH alpina Gsb-
bio. B i^iocolo.Vanni, în merito ai 
colatolo dulia parate and di Pun
ta Giordani, ci mundanó lo se-
ffuerUe lottei'a, che doverosffjnon-
te pubblichiamo' 

f Rispondendo «He- ìpìttfcs .«IblJ-, 
lina del Sia. Vaudagn». oppai-git 
sul 11. IS •dolici « gcflrpone », vo-, 
uUamo furé alcvirî  pcBclBaKlpni di 
dovere. Innanzi .tulio su U «ig, 
VaiicJaana avesse-' nvulo una co-
nosi7eii»:« precisia del Uosn. non 

avrebbe scritto la suddetta 1qU«-
i-a. L'innevamento del Rosa liei 
periodo In cui li slg. Vaudagna 
(la credulo di favo la sua iirSma 
assoluta, non corrisponde ah in
nevamento scarsi) che cera ad 
aprile di due anni fa. 

Se il alu. .'Vaudagna nel fare la 
SUR Via si .è tenuto su alilacelo; 
son° che oon ci interessano. 
La (loatca diretta ni svolge <n parie 

i ghiaccio 0 neve dura e in parte 
I roccia., . ' 
Confermiamo la oosira r.elaeioi'o 

prècedonte; invltlamq li «fe, Vflti-
dnana à consultare la «ulda Sagllo 
e goffa sui Monto Rosa, e, so vor-
rh venire ad Alagna, sarà noutro 
ospite- gradito e, gli. fai-orno ve
dere quello che non ha mai vi
sto dandogli tutte le sploan^lonl 
In merito. 

il sltf. Vatidagna ha fatto 
primi! Jnvernaltt, ma non i-i .... 
HO a parlare-di una sue ^jreieaa 

assoluta. Oltre tulio ci 
sono validi testimoni (già cHatl 
nella' pctìcedenle ralaslono) chc 
possono dimostrare quanto abbia-
11)0 folto». 

BICQRRENPO U CENTSNARID 

larga a Payor 
a Cima Venoiia 

Kicorrcndo il • cenlanario tìol-
rnsceusionc di Cima 'Veneiili 
(m. 3H86( coiìjpiuta da . Juliua 
von Pnyei'. wfflciiile austriaco c 
profondo'conosolioreidei grùp-
pg Ortles-Covedale. 4a Sezione 
S;A,T. di Rabbi ..»'3lornal.'..h(j 
Collocato una? tàr^a iwnniemo-
ratlya ni' -pledt^'der' uippo tri
gonometrico'sulla yettù dl -Cl-
ma^Vepezla (nt.-'3389), con la 
scruta: » A Giulio'Payfr - nei l.Q cenlenarlo^doìla salita' - 25 
settembre ip7>'^ SA.T di Rulibi 
"Sternai"  - ZTVagósto Iflfl?.'. 

La cima per  i'opcaslone è sia
ti! raiìgitintfi 'dii timi comitiva di 
20 escursionisti.- suddivisi 1» d i '  
vtivse cordate che.taon saliti jier 
la Bocca di SHbnV e la Veclvet-
ta di Còrescr.,.:, , 

.atori,  Il fondista di sci f'ifl-
MÌO De Mart in  di Pfldola noi-
l'Alio ComeUco fia )-t?aIiz?a-
to questo senliero con nero  
aplrito di fibnegflalone, da t a  
ipecialmente l<i siagiane av
versa in  cut l a  neve è ncom-
parsa solo a larda estate. 

AWinnuguraziarie, svolta
si con sempUclld meramente 
alpina, Ourissini- ha t rat teg.  
giato le j a s i  dolln roalizzaziO' 
ne, poi l'occadeTnipoescrittore 
Spiro DhUo Porta Xldias h a  
riepocdto con pro/ontio uPin-
m t d  la f igu ra  d i  Àlberto Qp-
nacpsao f n e  era  presente i t  
/ ratei lo . AUlol, dopodiché 
tut ta  la grossa comitiva,.ha 
percorso /eticemente i l  sen
tiero  fino al Hi/, Fonda  Sa
vio, ove. ebbe luogo.l« ce
rimonia.  costitutiva d'^l ^QCr 
corso alpino dedicato alla 
niemorif» di Marino Dtjlló 
Porta ,  pad re  d i  Spiro, e la 
inaugiiroìilone del sentiero 
at t rersato Durissimi. 

Cosi il Sefitie»'0 Alberto 
Qonocossa,^ de/init iuamente 
nlilmóto.' permet te  di trauèT'-
fare in circa cinque ore Hw-
tc ro  gruppo dei  Cadlnl d i  
(V/istirina, co» u n a  sosttf t n -
lermedia al bel rl/Mplp-i^jI-
hergo Fonda  .Sawio,; po r t an -
fio.si a uno dei suoi ini^l od 
alfa guata, sia con la seegip-
ul(f d i  Misurina , che con.' la 
strndd fls/altata per  il Rif, 
Auronio.' 

Tre cippi con l'ejinge-iH 
bronzo di Alberto flonacossrt 
n e  indicano gli Inisi'c'la me
tà. Così l'alpinista o il turi-' 
Hto olplno che porranno r a g -
fliungere II .Hi.fr Aiirongo.:alr. 
lo Tre Cinie di Lavaredo non 
per lo gronde stroda r o m -
banff,' in eo'ntinitaziane' di 
macchine, potraftfw farlo 
lungo un percorso che ó/ /ra  
fa poesia e l'interesse di i(no 
del p iù  caratteristici ambien
ti doloniKici., 

Nelle Ande il rifugio 
«Italia • Manfredo Segre 

Gli amjci  di  Manfredo S e -
j r e /pe r  onororne la memoria,  
uinno deciso di costruire u n  

r i /ugio nelle Ande argentino, 
ed hatino aperto-uiia lista fli 
sottoscriinione, a l la  quale ii 
Consiglio dlrettiuo de l  C.A.l. 
ha deciso di parteciporc con 
il contributo di mezzo milione 
di lire. 

Il progetto ha incontrato i l  
i auore  dell 'Esercito argent i -
710, i l  citi gomuTidonte i n  capo 
ha  assicurato la collaborazio
n e  mil i tare pe r  la cóstruMone 
del  rifugiò, nonché di una 
s t rada d'accesso che  sert;irà 
a l  trasporto, del  materiale.  I l  
Cltth andino,  di flariloohe si 
è assunta ; l 'amministrazione 
de l  r i fugio « I tal ia-Man/redo 
Sègre «, u n a  l'oUa costruito 
ed  arredato. • ". 

I lauoH saranno condotti  
con u n o  certa-, a lacri tà , .  in  
modo da poter inaugurore  i t  
nuduo  rifùgio nell'aiinlversa-
r io  della mprte  di  Manfredo 
Segre.' 

Aperto sulla Creta Grauzaria 
il bivacco-fisso «Feruglio» 

In memoria doll'aipinlBta udi
nese Dionisio Feruglio, che ha 
legato 11 suo nome all'esplora
zione alpinistica della Creta 
Crauzlaria, si è collocato iin 
blva«co-tiaso della Fondazione 
Antonio Berli. 

Per la cerlrponla inaugurale 
sul Gran Circo, a . quota 1700, 
malgrado tempo Jneerto.e scro' 
a d  dì pioggia è convenuto un 
centinaio di alpinisti salendo 
lungo il sentiero attrezzato .-Ar-
turó Ferrucci che con ' irati! 
Basai ripidi «upera un dlsUvello 
di 1200 metri. . 

l i  Cepbelleno dell'abbasie di 
Moggio ha celebrato la Mossa 
B. benedetto la costruzione: il 
presidente della Società. Alpina 
Friulana dott. Sovevito ha quin
di ricordato:Dionisio Feruglio; 

della Fondazione Antonio Berli, 
ha , ricordato i numerosi altri 
bivacchi nel frattempo sorti, con 
l'appoggio della tanto beneme
rita Fondazione della quale egli 
ò l'anlmatovc. Ha quindi con
sognato il bivacco, alla .Società 
alpina friulana. La madrina si
gnora Paola FlorasOi figlia di 
Dionisio Feruglio, ha  tasllato li 
nastro tricolore. 

F ra  gli intervenuti 11 comm. 
dott. G.B. Spezzotti, presidente 
onorario dell'Alpina. Dai Dan ' 
pei' la Camera di Commercio, 
l'avv, PoUlzzer, Durisslnl presi
dente delia JJXX Ottobre tclp-
silna. l^accademlco Flofeanlni, U 
maggiore DI •Raffaele ed il ca
pitano Zaro in rappreseniansa 
del Comando Truppe Carnla, 
della Julia e dell'S" Alpini, rap

ii dott. Camillo Berti, a noma pceaentanze e soci 

FIRMATO UN ACCORDO ITAIQ.FRANCESE 

Claviere ritorna tutta Italiana 

TUTTO PER 1 0  S P O R T  
oi ENZO CARTON , Sci, nionuona, 
tennis, calcio, aitsilce, nuoto, peJ':i'. 
Faroilurt pf ixltli. Vii Torfno 52, 
Mìl.no. lei, 890.<(8J- ^ 

Per nuota ttltfif'r» ti 
(M.tSt Ini. »S . SPI • Vii M«n»< 
n! >7 • MIUn*, 

/ir^uulo- a Parifji un  accordt» 
fra. l'Halìa e la Francia, in 
ti(isc'ot quale 'I con/ttie v ie 
n e  spostata di 400 ni. ad  
occidente, poneiuio .cosi fine 
allU: divisione del paese di 
Cla'inere f lUr che': in 

vtiaroii dii S8tcor«8 ttpino seguito «1 tr«t(ato di pace 
n j "" f V  f - . - i .  del  I9'j7 i?ra unnulo a t r o -
liOnipBfd 9 14 3nD) compi© run H. /nunìfiim n la 

la 50» aiione viiiontaria 
I .membri rie! Soccoroa alpi-) .l'accordi} vortclvd.0 le Irat-

" S S  S I  
PSrtI%°»oàno™teU®'sl|ùatlra°"i aoijìoM tipllriJiìK llpiig 
.Bardoneccbia, » 74 «npi ha per-lreaUss:a2iorte in  occasiojvf 

/I 25 SPffeinhre scorso sf. p id« l  rcccnic v/aggit» df De 
Ganllc  a Romfi. pt^r H de 

cimale del. trqtlalQ comu
nitario,^ 

La cessazione della dlwi-
.sione in (ÌU0 del vHlaggìQ, 

Il «Rifugio Pontese» 
a Muànde del Telessio 

. o r  Iniziativa del Club G-lpi dei valore educativo di 
Bausaiici "di Ponte Cairnvese, la montiignu. .dcll'instjBnBmonlo a 
valle'.Weti'Orco si e «ili'k'cliitajroordlnaro gli .«forzi, a persi-
dei hutìvo'. lilCugio Pontéifc " iu'stere con tenacia — 6 anni (-1 
l0calltil"-^uunds>' del  TtìlesKU), , 

Dopi), la cclebrazionc- de]1«)dor 
Messo "la bypt^diKioiift delia 
nuovft,:co8ti-uzionc. .1 dl̂ >orBi di 
rito hanno rlcDi-dalQ .gli stoi-zi 
dei soci dal CUib. Bauijano. die 

c/ic conto circa 150.«bitantij  hn ti anni di lavoro intenso , 
è' stala .sntUtalR assai'/auo-> Isuperando pon" lievi' dlfRcDÌ|.|i 
•noliricnte oltre ohe dalla no-  «''«nfierlo sono rmscUi a por^ ijouru.nt»', Olir" cftu u"!:"» v "  ^ termino in bella e comn-
polfwionB dlret tamenle In- tda ooslruzione. Essi hanno avw-
teresaal'.!,. anche , da quelle ito l'aupogBlo-di. ftlmpati-izanU 
delle località l'ìclne, .sia i t a - id i  Poni e di.amici di altri,'có-
Uano si» irancesl. Gii  «eia-imuni. di auloritli, dille 
tpri ,  che tanto apprezzano 
irt bplfpssa (fi Ctat)ì(!i-tì 8 dei(fj^ vipoBo e'.di Earle, "lavorando 
suol campi di sci, e ' a  o s p l - p e r  realizzavo Ir' 
lftl |/à della sua gente, se ne Upi-pprla - casa.-
r a l l e g r a n o .  1 E '  q u w t o  u n o  M i  t a n t i  « s a m »  

olutl ~ - a  dare senza chie-
per li piacere di esscn 

compai-tcìcipl ad un'opera chc 
' Utile a tutu. 

Un gruppo di  magiari 
alio manovro 

speioo-alpinisllche 
ricambiando .la visita com-. 

pluta da speleologi italiani in 
Ungheria, un gruppo di bio-
speleologi magiari è giunto a 
Jesi, ospite delia locale Sezio
ne del C,A,I. Oltre a discese in. 
grotte della regione e di altra 
paj-ii d'iialla, gii ungheresi hati-
no partecipato alle manovre di 
Mccorso speleo-alpinistico ne i '  
la . zona di Gola della -Rossa e 
del Sentine. , ' 

SI scia bi  
celiando 

Votele sciare auU'ertio'i' I cin
golati di ,recente /abricoalonc 
tcdesc«oe lo consentono, e gli, 
i,strMttori dello pScI Club di 
Pieve di Cadore ne.ftarmo data 
itiKi próoa. esibendosi su dii;<fr.vi 
ed ««.sortiti tipi, di pendio., litn-
ffO le piste di Vtillina. 

Lo sci Im 1(1 lunp'tffJSfl di 
niejzo /netro oH'itclrca. si /ìn.w 
nyJl «cnrpotii coii un «itucco 
.•ipeclolP, e .sciwolrt stifl'erbcl' 
f(i grazie u(l uii .sistema di ro-
(rllf porUutli un nfl.s'tro acqr-

ofe. 

BANCA 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
BANCA DIINTERBSSe NAZtONAll 

CAPITALE SQCtAte U 4Q,QOq,OOp.O0O • RiSERVA l. 11.350,900,090 

sull'erba 
cingolati 

^lininie.  
' i n  diecimila 

jul htonvUo 

SI dice chc I plowani cain-
nilnnno meno, che le grandi  
marce non le fanno più, ma  
eoidentemente n o n  l'i del tut
to nero. La scorsa estate cir
ca lOMD' alpinisti hanno  rag-

S:p.A. FELICE FOSSATI 
• M O W Z *  • 

F E U X E I L A  
La camicia dello Sportivo ! 
# Là camicia del K 2 

HOllIlE DALLA SVII I tRA 
l.A S-lllAD.t 1)111, "V ClO-l-

TARPO si è arricchlSa di .una.  , ^ 
vàvlsnt» Hima oHg chHoine- 'C. » « " "  ' lo'  Mmwiw, 
tri. chf!. annulla le.. 24 imrve'dft diversi -ucrsanti, ed è una 
dcilfl V«1 D nuovojjaiijfl lunga, c lurwn è 
tronco pasfsa per un quarto in dtic/ic lo marcia d'auuicino-

w V ' , S q ' ° i ; n t L T -
f l . |* '5 l" l?L" 'm«inS!ei™ S l m n s s i c e i o  «ot inlnno uno / r e .  
pendonia mpiii,situa dei cinque!ci»'"i-ft di alpinum swpprio-
p «  c«Bta. Si è liialif»'decisa Itire a quella degli scorai anni, 

SESTRIERE RIFUCIO 
n , . 2 0 3 S V E N I N I  

SETTIMANA b i a n c a  tgttp compreso L. 28,000 
V i t t o  - A l l o g g i o  - C o r s e  i l l i m i t a t e  funi'y'le e sk i l i f t  

^ CAI-U6ET G a l l e r i a  S u b a l p i n a  

T O R I N O  - T e i .  5 3 7 . 9 8 3  

RIFUGIO 
G. R E Y  >n. 1800 

SSTTWANA BIANCA 
FINE SETTIMANA 

BEAULARD 
t u f f o  c o m p r e s e  l .  2 1 . 0 0 0  

t u t t o  c o m p r e s o  L. 7 , 0 0 0  

J I 



16 ottobre 1967 LO SCARPONE 

il l i '  Festlii i l 11 f r i ò  
italiana e d  estm-a e t u l l i  c o 
tono che  hanno vissuto 6 c o n -
t r ibui lo  alla rluscità deUa 
Ifl.M edizione. 

E '  seguii» la pvemiazlono. 
con la let tura delle variD 
motivazioni fa t ta  da  Carlo 
Graf f igna ,  presidente deUa 
Giuria  iijlernazionaie, e l a  
con«effn« dpl premi p e r  m a 
n o  del d r .  Roberto Galanti  

'00g»t0té»90*H^Mtt0g, 

L'untnime condanna 

di  lingua tedesca 
Alle  pre 30 del 30 s e t -  > 

H t e m b r c  ì'ilnìcio S tampa { 
> del Festival erae t ieva; i l  ,»i 

J «!•• prtH'Miiwnt» iH 5 
^ ItiiSiiU tedesca attcura ? 
| l  presoli^ a l  f e s t i v a l  e -  < 
7 sprimono la  loro  RÌIO- ^ 
? /.»<n«!nMA ni». I» vilp « t -  ^ 
l a i r . K ; . .  
^ Khititl delle vitt ime i S 
^ sent imenti  dei loro p rò -  ? 

fondo  (Cordoglio. C 
? Firmali ;  E. i ,  l i l i r -  5 
> nmnn, presidente Club it 
9 alpino aUBtriaoo, dott.  ^ 
^ F r a n z  IIICM, vIcepreHi- 5 
> dente  Club alpino au« s 
2 atrlatio, dott. H a n s  Ao> ^ 
^ ke rmann .  vlceprosiden- ^ 
S t e  Club alpino germani -  % 
5 CO! glornallsth K u r t  i 
S Malx. Mltii Goeiil. Toni s 
^ Tllubolcr, Oiintlicr Man-  S 
S tlien, Oflo GnMKanbi- ^ 
^ cliler, Ulrich Link;  r e -  s 
J glstaJ Lothar Brandler ;  ^ 
9 alpinisti) Kelnliold Mea- 2 
S Hner. I lninl l loUcr,  01-  2 
J i o  S ig i» .  J 

^00004ftf 00000000000, 

per U C.A.Ii, del sindaco B e 
nedetti  e d i  a l t re  personali
tà ,  f r a  gU applausi  d e l  n o u  
folto pubblico. 

O i i s pu r c  PuHini 

I nuovi 
« i n t i c l  del  Festival» 

1 nuovi ammessi al Club —A'  
micf rfel Festiva).. sono; Ales» 
sftttdvo BK^aionl, Mtonso Bfivnnr 

M a r c e l  K u r z  
Marmi Kun^ um grande finw 

rti del inontlo aìpinimhù the 
icompare, Quatti figure del no-
siri) pniaiifo M itionU e. Jt sogni 
m ne vuima una dopo l'ultra, ma 
ili fio/ n»taf(B ì/ ricorda' letinee 
della laro oliera o dello loro im-
prete. . j 

l*er noi, Marcel Kurt ha nn 
pvfiiì a pijrte. Non c< irterau^: 
gliuiimù già </<t tfdolmuilti di 
Ufi» cerrn carta, lamiliarlstatt con 
iiit iiottta lihe ocetto riionttniit cu> 

d H o t t "  WHUar 
80 Cnsnato. Elio Fox, Tòni Hie- c"''""'' po«fo iti riUeoo, itw 
belfi-, Hermine Kougl i> Piero ptnda e topv /n 
Lorcjizonl. al fiURli l'apposito dl- iuMiWB fW iVoHJ# Hiancu. pwtfli' 
«ilnUvn fî oi'o numerato è stalo ,• nómi i// Barbey; Imfntd. Louì 

Hitriis ' tau ad '«f^ti ;avèl-h collabù-
min aiivhe Mareèl Kurs, il llgUo, 
iisiifl MH(in^in*nte. E fìur non 
seguendo Jè : 9'!>W /MÌttrnci Hiitn-

, MmiirB ; pHfOi H 
iòr0, con I» initime-
reviili pubhllèashiù, ' i viaggi, le 
9èalàìei\.."-- -s. ,i-vv 
, 

la normale, guidati da Bepl teAmmo nel véallr» td^'a^i4n't^'^,ué< 
TRANCEBL'H E dalla slgriora Hó^eneifmatro mr» « pìrlicone (per-

" Mariinlj 
pniprtòiàflilU dcllé' co*« «*</?«• 

Ctnllnutilone dalli piglni t 

molte gisnerazionl d i  alpini
sti. 

E '  certo comunqno.  ha  con* 
d u a o  Ntìva, c h e  l 'alpinismo, 
quando aia pra t ica to  con a -
nlmo limpido e nobiltà d ' I n -
ten/jou).  nàn avi'à mai fine, 
perchè t roverà  »el cuore d e -
BU uomini , la possibilità di 
un  conllJJHO rinnovo,  

inolia discussione segni la-
no hanno preso la  parola 
Toni Hiebeler. i l  quale ha 
obiettalo c h e  anche  nelle A l 
p i  e non sol tanto  fuor i  d 'Eu-
vopa, vi sono grandi  posaibi-
lUà per  il f u t u r o  dell 'alpini
smo. P ier re  M^zeaUd ha n e -
fiato, a sua volta,  che  si pos 
sa dist lnsuere nell 'alpinismo 
u n a  (ocma CIBSSÌCR, r i a f fe r 
mando  t h e  »ì pfoblema del 
« nuovo»'  tìov'egsore -inqim'-
dra to  nel più ampio  conte
sto della cont inua eyoluzio-
n «  dell 'alpinismo. 

Il noBtJ'o Magr i  ?)!« p o | t ?  
l 'accanto su l  slifnlflcato m o 
rale delia pra t ica  alpinisti-
CB: « La: montagna ,  D sempre  
U a m a a  » oJjtfc a «oi .  che  
siamo Invece sempre  d iver 
si, il modo d i  giudicarla e di 
giudicarci». 

Dopo tin b reve  intervento 
del prof. J e a n  Juge, avizee-
ro, il collega Carlo Graffi» 
^ na  si è chieato ae l 'estrema 
libertà dell 'alpinista d'oggi 
non po8«a determinare ,  col 
tempo, U ven i r  meno  della 
essenza dall 'alpinlamo stes
so, cioè l 'avventura .  Egli h a  
ri levato che  1 Umltt f i n a n 
ziari: bloccano l e  Iniziative t 
p \ù  vasto respiro  a co^Uin-
cono gli alpinist i  a ceroai'e 
il nuòvo ne l  vecchio, rJcor 
rendo aloè a sempre  più m o  
derni  ed estremi mezzi t e e  
nlcl, a scapito d t  u n  aviten-
tico • progresso. • 

Il pericolo di questo ec' 
cessivo ricorso all 'artincialc 
è stato .sottolineato anche 
da l  f^fancese A n d r é  Conta-
nihie e dai  j^ollega Alfonso 
Bernardi, 

Dopo un^ breve  replica d} 

hlmno ^nlu-lalo Aterno d i joU prntìcnti e fé scuriiole r j - U t a  eseguendo d o  tempo, ne l  
SiJfia J3(?«eaìni Megttìiin,  1 ^ "sfociata  iol uoto  sultanti dalla costruzione diìversnute (njnilano fltil Gran 
Fulvio Camniott i  e ancora 1̂ ®  ̂ tutelo dei p«esflfloto,«Icjnie strwde In prouincin delSflsflo, in teruenf i  con r imbo-
i_uivi0 > a m p i a i u _  e apcoia monlnno. vendendosi conto X/AQUÌIO, -!» scrloento /A  p r e -  sd i iment i .  Hcosdtiwloni e 

; 1̂ " 
b iiii^mmite un ftlihmfo > 

oMorln «brtfvl manti 
rimonio «paclaU. 

Va Holalot a soUoJinpare )'a» 
spirito alpinistico delle manlfe' 
stazioni del ii'usilval. che nella 
alornaia del 26 soUembrn ire 
iiomponentl la Ciurla inlortm-
aionale e cioè Carlo Grafficna. 
Juun Durkheim « Jean Juge 
tìanno acalato la PageiieUB n< 

ti da Bepl Di 
. . -i! 
DtìSHonville. l-a si -
ne ù' silatH ripetuta dal • cgnlugl 
Oiibert e FranQolse Dassonvil-
k», ruglata e interprete del (ilin 

Calqnciues». 
Il 20 settembre. Inoltre, Bepi 

Defrancesch ha ouldato una cor
data composta dal giornalista 
Mario Di Marco, da Renato Hoc. 
chi e da Heinz Stoinkootter sul* 
IO spluolo ovest della prima tor-
ru del Sella per la via Steger. 
di 4,0 grado con passaggio di a.o 

I.a presidenza do] Festival, 
inoUre, ha ufficialmente ricevu
to verso le IJ del 30 settembre 
In piazza Duomo U giosnalistar - - v- ;  --
Pierre Francois de Geotfre e "«'* 
famoso operatore clnematogra» l" « fA/nfiflilieriti u nnin quella 
fico Pierre Talrrflz, Rlà vtndlo-  ruha e rideva di grnn cuore. 
ri di premi ai concorso trentino, : Marcel Kurt nyeua il mito del-

'1" e tmli, per riwr. . .»!„ 

ir," sia rie! Nord e ne! CaucaRo a iragicti sroHipflMii, virile che 
bordo di due vecchissime auto- /""»  mordalo dtgnamBUle, Tanto 
moblU del 1007 e del iplO. IM'C. che fa Fondathni 

nee Itila- montogna. 
Qt/tiri((/ atrmtfa fa tua m<tlftag'ta^ 

Arrivava ad avclftopparc le prete 
ul difopra dalla pmibllità dagli 
'al/n\ arrainpìvaittlo pacatamenie, 
tjium fenili sfonn. Kurt non ap-
preftttm mollo la nadtrni c/'n-
sifiva del gradiamo della difficoUà 
e non polevu ioffrire i]uiil ceni 
altreai metalli\!Ì, aggi orinai in-
ditpensahilii senta uri tfuaH tiiiii 
si nule iiih sulla verticale, Diceva 

Per la tutela del paesaggio 
Anpfxe l'AsJenda speciale lsibili atte a iifisconrferc i t n - i s i  com»nicfi clip Iq scrivente 

deIl'lniport«n?n n^Jenle p e r j s e n t o  cJte, procede ad  eaegut-
l A b r i u t o  Aquilano In c o n - I r e  Incori d i  Vlmbosehlmento 
s e r u p i o n e  del pneswpplo nn-iji» brise n proprnmwl b e n  d e -
turiile », qd .* nssicurn chc\finiti c pre[il$pOBtì dfi ttìmpo 
cont inuerà pe r  cimi cìie lei  che nfinpono / Innn^f ' t l  <-'0» . . y  «»•.-
compete, fld e//e(tuarfl In pili le dlspoalalonì leplslafliic tii- i'Acjuilq, cfie in tate nona si 

cRm^so riellft. l i s t e -  trovu.unii forte ùpposìzlone 
oe?in-e e reprimere ppiil nb | i -  mfizione Idraulico - forestale .  aU'occupozitme d |  te r reni  con 
so  ofte porti  «Il al terazione Pcr tauto  rinlerwento riohie-rlmboschitnentl,£<14volti iOni? 

auino e u siuniiicmu uulhi-i ' Tnonfttflo », ìsto, (1 soopo quaaì encUiaiv(i~ c>w di maàesl^ Mperfici, da 
co deli 'alpmlsmó siano r i -  L'Azienda autonoma soo-1 mente estetico, n o n  doMrcbbe porte di pas tor i  o di «nn 
mast i  hnrnutai'r-fl h a  r i v o l t o ^ ®  turismo detl'AiiuilnU«>nvpeteT« n (inesto Jspetto- par te  di essi, I n  qualche caso 

Paola Consiglio,.  Franco Al
letto, Cino Bocoazzi, l ' au
striaco Otto V?iedman, Il po
lacco Momatiuk. il russo F a -
vel Vavfo e Bepi Peilegri-
non. . 

Ha (;coneUi9o-la seduta — 
durata  circa' 3 o re  — ìl*tno-
deratore GuldD~''^onellR,- il so'"oft, 
qyale i^a ri levalo come 11 fâ  ' -
soino e (I significato ppeti-

maati i m m u t ^ k j ; . h a  rivolto 
un  caldo appeiTo a tutt i ,  pe r 
chè  la montagna sia « sa lva 
guardata convenientemente 
dagfi eccessi del  progresso, e 
della tocnica e da  tn tU 1 awoi 
falsi profeti  >. 

Vultimo giorno i 
h t i n d i e r e  nhbmnMe 

L'ul t ima giornata,  sabato 
;?0 settembi-e, ha  registrato il 
t raduionale  ricevimento . in  
onore dei partecipant i  a l  B.u 
Incontro internazionalo pre.'J» 
so la sede della S.A.T.. e l a  
consegna agli alpinisti a c 
creditati dell 'apposito dist in
tivo. 

Alle 13, nlpinisti e s tampa 
ai portavano, a Castel P e r o 
n e  per  l a  colazione in  loro 
onore. Nel  viaggio di ritor
n o  s\ ebbe notizia dell'atten-
ta to  terroristico alia stazione 
dì Trento, c h e  f ece  due  vit
t ime e che  sollevò l'indigOB' 
zione di t u t t a  l a  città. 

Pe r tan to  la  presidenza dal 
Festival, in segno di. lutto." 
decise di abolire  l a  proiezio
n e  dei f i lm premiati  e l a  cC' 

icfjsdtuaiioni -
rmfoltimenio di bosWiJ.dete--
riorttti. 

l^' appana il casa d i  osjfcr-
vare perù, come rlffiilti/ ft co-
noscenta del Comune deU 

asi-icura il pròprio Incon-
dùionato a])poggio intOBo n 
risolvere il '.prospettato pro
blema vivamente connesso 
allo sviluppo turistico della 
nostra 'zona *. • 

Sono tutti animati di buo
na oplontn, come si wedc. 
p ron t i  n dare il proprio « p -
ipogdlq, m« le cose n o n  sono 
/aolll come sembra. Z. '^uet" 
lorf^to cllpiirtiinentale del le  
Fareste dell'Aquila, del Cor-i 
PQ /«restale delio. Stotó,  in 
data 8 set tembre Hn cosi 
gcTitto alla S'e^ioné de fAgiil-
in del  C.A.l: «(^on r i / e r iwon-
to alia 7tot« dei a s  agrosto U.?„ 
si ossicura e,he questo i s p e t 

torato,  pe r  ciò che rigwardo la 
propr ia  compBtfnsfl, terrà In 
debito confo qitfintp dogefto 
d i  richiesto. Ad  ogirtl btton 
filiq ai / o  sapere p?»e, i n  ?ne-
f t t o  djfflpertwrn delle cape, 
Questo JspHioràto è cliiRma-
(0 « dare  il proprio nnlio-ostn 
spimnto (i» / in i  de l  «incoio 
klrogeaiagicó, non fientrnndo 
nattirfllmente.nellfl s fera  de l 
ie proprie cojnpétenze ì 'o t  
aperto ;p(ie,'?{sticq. ' 

na  (recida i n  onc|fB,aojl i  P-

rato dovendo interessare in- si è dovuto addirittura so-
uece l 'ornano c/ìfl ho / a t to  spendere,  s u  richiesta del-
esepitire i Uivort, c cioè la l'Amministrazione comunale 
Provincia e l'ANAS. ,de L'Aqi/Hu <2 per ragioni di 

:Lo scrluente pe?"o non può  oppf^rtuivitn, u n  lavoro 0ià 
/ a r e  a meno d i  osserunre c/ie « causa rii Ioli o}>po-
difficilmente il rfmboscfii-f^^^""' c/ic i terreni 
mento  o l ' inerblmcnlo delle erano stot i  gid messi o dispo-
scnrpafe potrò  ottenere suc-i®'^"'"'^ t2ue.sto Ispettorato 
cesso, considerato che t t a g l i r e g o l a r e  detibern ». 
pe r  la cQstrxizione della sede 
strodoie risultano • csepufti 
prenoientewente su roccia 
cuìcuTGa pift 0 meno compat
ta e coJ^sklerat(ì pure che le 
scarpate di risulta sono for-
mote: quasi  esclusit^nmente 
d(t musisi e da pietre d i  d i 
mensioni Grossolane con «s-
flen«a quindi  di tejTetio ido
neo  p e r  la «Un della yefjetfl-
zione. 

P e r  ciò .c/ie r iguarda In s e -
ffnal(imne fatta dall'Azien
da Mwnicipaiif^fltn . « Centro 
Turistico del Gran  Sdsso >, 

spiti presso l 'Hotel BVÌBVOI 
con la consegna,  del distinti
vi del nuovi <t Amici; del T'e
stivai», l imitando 'la .serata 
alla semplice premiazione • 
dei vincitori. 

Atmosfera accorata, quin- '  
di, alle o r e  20;30r quando 
sul 'pajco.  svilirono autorità e 
persòfiali,tà!JpW flà'tfkrlmQtiia 
conclusiva': *11 ^ avftdacb d o u .  
Benedetti espresse l 'unanipie. 
dolore, l 'esecrazione pe r  . il' 
vile a t tenta to  e la sua con-, 
danna, tan to  più significati
va  in quanto  « in  questa  s e 
de si ricercano e vengono e -
saltati- i  ivalori della f r a t e r  

I l  « 6 °  grado» di  Garobble 
all'Expo  di  Montreal 

>11. PddiyUone rieli'llalfa del-
{'£.cpo '0? di Montreal, fra i 
libri iialiani esponti fi[/ura 
"Uomini del 6.o prada^ del n o 
stro /lurelio Gerobbio. 

Ce ne danno notizia lu vice
presidente del • G.l.SM. Irene 
Afjentrani^er e la segretaria 
Cario MauertKi, clic uisitondo 
l'BDosiJfOTje tliunnte i) loro re-
ceiile viagolo (n Ctuiadà, liamio 
uuuto la sorpresa rii l'edere un 
amico in uelrnifi. 

«//Wft in dp-
imeiite un ftiihmfo iUu-

strato del periodica, di 6en t>t̂ 
ginv, in irp lingnf. dove ognuno 
dei »iwf7«yc0 tiwir/ n wpipàgni, 
scrisse^ •'f/ualè/Mi.:: peghii, Uveo 
l'noinoì, , . . 

Avetfa S&i ariiii tiutndo atenni 
meni fa ci éibraceionw con affei. 
to in una.ctÌHÌMylÌ ISemluitit, per 
pur l'ulliina vUttti vi eru degente 
' ' anni. 

Adorat a misLsnt modoM» chà' 
ht, /orse il primo ossere co. 
«brillio net tecolo scorto « Prti-de-
Fortj l'aDaviii ertdilatd dot padre 
mI era tutio il ìiuéi beno uella bello 
yal Ferrei. < un pn' il suo 
miaeù 0 quail^ù giiaìcfit! anno 
aditìeiro, il tuogd divenm di moda 

nuovi l»uaD*l vilUnt ÉpiPi/aro' 
no tpiti e lài nr ebba il ergipg. 
cuore, tonlv c/ir. JÌ lanciò àndate 
/>er (/apfpfoi /mmgif/Jmoti  ^uoh' 
/ff un tiliro GruAde della mon|n. 
gm uvrn »ofiéri&k «llentitf aUor' 

f « r  
di«e»|/N» Ì'<^^ui'lJ'K>f)in{aJ ^ 

vincer t ero ̂ l à  
i c<fr/agra/a, 
n r ' m ,  'tolldo ifVveniro dammi 

a tè,''fascio Itt-PoM^ra ticuro per 
quel/a, piki nlealarìa rfeZ/Vdoa/fl 
rfionfriHe,. dfidfjfia'ide, il u Aedo » 
por. Vaffamiitaul» incertesta del 
« sua s . Mamlo. l'iima mai mo-
destamente con molta /i7oso/i'a. 

A» |nm niu'crii,' scolò co/ geni' 
re le pih note cima delle Alpi 
in seguita, tracciò. innltn vif. 

mtìi Sarebbe ntiai lungo l'alotii 
farle tutte, 

A insvtt andare tra vetta e vai-
Iute alla Tlipjer, aceumulando ne? 
<e e ri/lePl. fu un plonfere del-
l'alplnisma in invernai bauli ri-
cardare t]iu-t suo denso u Alpini
smo Invernale ». 

PEIHW./ERWTLMIMB, POLJJJLOTUI, IL 
s/jer(alù<à .<la/)printn nelle guide 
e nella cqriografiv alpina. La sue 
innumeffniolì pubblicasiuni sono 
consnllafe . ancor . oggi con inte
ressa. fli^'onlu Ira le idlre l'imo-
rmanto carta al 20,(t0l) non il 
bel Wnnie suH'Olimpti. 

Sloriogrulo della sìmUiiuni ìtna-
Iniane dal Ì81H al l94'i, vi diede 
In famosa caria al lllll.OIIO del 
KangchendsOngu che ju utlUssir 
taci nlle altre nfortina esplorative, 
mfisentendoHe la eonqiiisla. Come 
iton i'i7nr<ì i tre volitai  ̂
{ier Web? u. Ed ancora a Durjec* 
JIng le Z^riniill de l'iUmalByti ». 
dStir k rotile tic Uiaaa », u AiìX 
lources (111 (ìtiiiue »i « SritiaKur. la 

di (.'«chflmlre x. E il lun
go elenco potrebbe continuare. 

t i  Jonsimg Pmk ju tra i pri-
a raggiunterà c/ta per 

alloru Ju la iHaifiniti allesiu di 
metri 7459, sulle montagne del 
inoiiilg. 
^ ^ioigib. Mvet te MI po' dapi 
pehutlo dove sono Monti « 
gfiiucctai, specÌK nella i\uova He. 
landa, con i céfelri arrumiùcntoii 
anglosassoni, Mn il suo 
i(/eo/e era pur sempre il gruppo 
del Monte niftWrti. del i/uale i-o-
Koiccffl /Ulte a iiif;ir(d(<u, ed un-
che il. vano V yalluse, 

Veniva spesso in llulia dam 
conservava solide amicitiei Vitto
rio. Sella lo rictìveva sempre con 
premura ed affetto. Prelnrlva l'nr-
curti il col Ferrei, vonio seiliplh^e 
viandante,, jermunilosl a C.our-
ftKiVeiir finte, (|u;m iu>er rivisto 
con gioia il nostro irreij«ii!/o Chi-
glione, upiiiufi ifiHemc n lui a 
ami mia, u finir la serafu. Qual
che tirihii can Wy.u<Dnuant. 

f'bbe oiiorl/<(^^i;r(:c't anche «e 'la 
era siìhivo : .nienihrn iVoiuire della 
sua sezione neocastellana del C.4,S, 
socio onomio dfl CA(j gli inghfl 
h ronsfft dei loro ' 
C'Iub. /iresio. Un ^aldo grave 
alla firmitissima signora /Cure e n 
C, Pasini per aviiniii permessa di 
r/rarriore r,4iiiico; (li lettori di- que
sto simiinlico periodico aìpinn, 

A n t f v l o  A h r n l o  

UNA INIZIATIVA DESTINATA A GRANDE SVILUPPO 

[ nato il Centro italiano studio 
e documentazione alpinismo extraeyropeo 
L'sccadtjmico Murio Fantin, 

alpinista ed esploratore ben 
noto, cineasta e scrituire al
trettanto conoacmto, è un ri-
corcalore nato, che una volta 
affrontalo l'argomento non si 
concede tregua, sind ad &»> 
dare a fondo. Le diverse «uu 
pubbllcaMoni. che abbiamo via 
via segnatalo e tanta rispon-

conservare, elaborare, valo
rizzare, studiare e puiibiicarc 
quanto s! riferisce all'alpini-
timo KaKano nel mondo ed a l "  
ralpinwmo straniero. L'idea di 
diu' Vita a questo .Centro — e 

e rallesfJmwilo .to
no stati «neri del tutto perso-
nall di Fanttn — derive dalla 
considerazione che l'alpinismo 

« 1  
denza hanno incontrato noi 
pubblico, ut- sono in i)iù chia
ra testimonianza. Es.se infatti, 
pur nulla jjerdendo del mor
dente clu! dà ta naiTaliva e la 
descrizione, tendono al " lon-
damenlale.i, cioè a aviucerare 
u fondo un determinato argo-
mento. 

11 'Cereirjo J«ti5-J005-. di 
Marjo Famin può essere un 
esempio di tiuesU gemali la-, 
v o r r  in sintesi, nei quali lo 
scalatore ei è specializzato. 

La grande novità che ora 
Mario Fantin c i .  presunta, è 
la creazione di un  Centro ba 
ttano studio docunventttitovic 
alpinismo europeo (VIH Aia-
mandinl 14, Bolocna) qhe eo-
stitulsce una realizzazione u-
nlca del genere, che. non si 
trova In nessun altro paese, e 

sorge con wna dotazione 
enorme • 

Lo 'scopo del Centro tClS-
•DAE). è'- quello' d'- lUccosiiere. 
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extralpino avra slcuvamoiite fn 
futuro una diffusione mollo 
Rriuide e che occorro quindi 
prcdi-ipori't* ed agevolare 
conoscenza storica, RcoRrafica 
e logistica per tutti coloro che 
si recheranno sulle montaSne 
del globo, sulle scia dei precur
sori. protiiKonisti di quasi 120U 
ascensioni oxtraeuropoe. 

Primo scopo dei Centro è 
uuollo di raccogUere In un  ttran-
dc archiviti, «rtlcolato hi diversi 
.•ìetlorJ. tutto i) materiale sto
rico Q di cronaca, L'archivio 
consentirli, con opportuno stu
dio ed elaborazione del inate-
rlak'. di preparare uno vasta 
serie di pubblicazioni e volumi 
ohe offrano una visione eom-
pietà di' determinate regtonr o-
rografiche. viste congiuntamene 
te . sotto.'l'aspetto geograficu-
HWiologioo e. sotto d profilo 
storicP-aiplnlsUoo. . 

La seconda funzione del Cèft' 
tro. oltro a quella precipua di 
archivio storico, sarà quella di 
essere una (onte permanente dt 
consultazione. Un . uomo come 

] Fantin. che ha compiuto acaia-
' te in lutti i eontinenti. sa quan-

f e  speSao difficile il raccoglie
r e  pj-eci.'}i dati iJi njaterla, 

Lalplnlsnio extrattuvopeo ita
liano conta poco più di un se-
colo: quali non jion però state 
le sue imprese, con un miglialo 
di protagonisti e quasi 120 a-; 
sccnsionl! In questi uUhni teni-
pi,,sl sono.avute alno a .2B spe
dizioni extraeuropee in un an
no Ogni spedizione ha raccolto 
11 suo HJateriale. ed è doveri»,>o 
conservarlo in maniera uni- '  
tarla; ogm spedizione ha avu
to bisogno di fare delle ricer
che, ripetiamo non sempre la-
elil; per il futuro il Centro, or
ganizzate come è, potrà essere 
d'aiuto. 

Posto Ideainioivltì al secvUta 
dei C.A-I. e del suol soci, affi
dato flil'altjviln del spio Ma
rio Fantin, il Centro per  il mo» 
mento non potrà affettuare un 
rapido servizio di mformazio-

Fra i programmi In atto sonn 
la Coilonu t«cnica. et cutè la 
pubbllcaKione dì una serie di 
monoflrsflo. prima delie qUaii 
sar.'i - Alpinismo italiano ej:-
true«ropf!0' che uscirà hi qu«j-
.«ito mese d'ottobre. E' un atlante 
sintetico di un secolo d'alpini
smo, redatto sulla formula del 
uou mai abbastanza lodato 
"Cervina liGS lOCià ». In que
sta collana sono previsto -• U 
Alpi Stfliiiup fGroenlondia) -
e 'Le 25 CordigUere p«ru-
utunc ». 

l,a Collfttie nnfrattoo , vedr.i 
In dlcambrc <1 primo volume 
•'Sulle moniapiie del mondo», 
chi» riguarda l'attività degli al
pinisti Italiani IP ogm conti
nente. dal 1855 all'estate del 
IDil'r. HeRuiraimo ' i ' i d  j/filar-
cfa l  dell'Africa • Montagna d i  
di (iroenlttndittf. - Upaiini . e 
tnontnpne «el SoHnra-. quindi 
i libri dedicati uU'attlvltà dc-
Rh italJanl nette And« e neU 
l'imalula. 

Collana «arte riguarderanno 
monoRrafie d( carattere etnleoi 
popohirlstlco, vocabolarietU di 
lingue pedoinontono o valUve 
delle regioni d'avvicinamento ai 
grandi acrocori ed altro an
cora. 

J1 nucleo originarlo deia do-, 
fazione dei Centro già dispone 
di: a) cimoptalia, 8tK> foph di 
carte geografiche o topostrafi-
che. riproduzioni di cartine 
locali tracciate da alpinisti ed 
esploratori riguardanti 1000 re
gioni. «100 fotografie aeree: bJ 
blliHopra/lfl: 800 volumi di spt'-
dlzloni alpinìstiche. 700 testi 
con traduzione di relazioni U! 
spedizioni, 500 relazioni scheda
te, 500 annate di riviste Italia
no ed estero; c) fotografie.' pUi 
di 20,000 fotografie di tlllci;l 
cxira-alpini. ben lli.OOO. delle 
quali di Mario Fantin; d) l'or-
chivio con 1200 cartelle rela
tive a spedizioni italiane ..od 
episodi IndWlduail e 300 per 
ipedlxlonl estere. 

Questa enorme massa di ma
teriale é schedata nietieoloaa-
menle. ordinata in speciali 
scaffalature In ferro e con clas
sificatori metallici. 

Mario Fantin . si rivolge per 
l'Incremento ed il potenziamen
to delle dotazioni dei Contro 
ai presidenti delle Sezioni d^l 

Invltandoh . e segnalare 
ed a far  segnalare ogni spedi
zione programmata; al familiari 
dt alpinisti e gqlde che nello 
scorso secolo hanno partecipa
to a spedizioni affinchè conca» 
dano a titolo di prestilo, per la 
riproduzione. 11 materiale in lo

ro possesso: Agli «1plnl.-<tf ed 
alle guide per la si'gnalnzione 
di Qualsiasi loro scritto relati
vo ad attività eKtraeuropea. Ine
dito o puljbltcnto eventualmen
te su boilettim od annuari se
zionali, Anche qufslo nialt'na-
le sarà restituito, previo loto-
coplu; 

Se  Ut eellaborazlone verrà — 
e conoscendo la-serietà dì Inta
rlo Ftìntin indubbiameni» 
chiunque nspondorh pronta-
monte all'appello — il Centro 
itoìlttfu) studio t|oC»imenlfl2Ìoiie 
(tlplnlstno • fl^H-nturopeo, avrà 
lo «viluppo che sol merita. 

Scgnàiinmo quindi '̂On par t i - .  
colare calfeVe lB realizzazione di 
Mari» Fantin ai nostri icttoru . 
lnvUan?it> tjhs dispone di ma te - ,  
rialtì a mettersi In contato con 
lui; éd aukUrMm« «l suo Cen
tra il' meritato successo. 

A l  Urico d i  Milano 

Canli e ioidorQ 
della montagna 

n 2H corr. il Centro cu l 
t u r a l e  rìcrentivo 0 ,M.  n r -
gnnizzii a l  Tea t ro  Lirico di 
Milano, pe r  l e  ore 21, una  
ecce^mafe serata di canti 
e folclore della montagna,  
a cura  del Coro A.N.A. di 
Milano c del Gruppo  /o l -
cloriatlco dì Gressoney. 

Lo  siìettHuoloi diviso ni 
ditepnrti,  comprendo c a n 
zoni d i  montagna  delle d i -
dtie partii comprende c a n 
zoni degli alpini e proci-
samento;  «La scelta felice', 
•fMonte Canino». *Lo m a i -
tinacie del Nane i^ermt. ,  
«J 'Abbruzzu». «Alpmi in 
Libia», «Lo «posa morta», 
«Il tuo: fazaoiottino', «La 
tradotta», «E aalta f o r  so 
pare»,  «Montagnes Vuldo-
taines», «La Villanella», 
« S i a m  prigionieri»,  « L a  

.Violetta-.  «Ta-pum». >La 
Dosolina ». « Sdrinduiaile». 
«IBelIo rose dii printemps» 
e «Aprite le pox-te». 

I cori sa ranno inf ramez-
zati da  balli folcloristici: la 
danza  di Gressoney, del  
cacciatore, del bat t imano e 
de l  lancio, 

II  prezzo d'ingresso a pò-
ato unico è di L. 50(1. 

me if» farà seguito, spi 
-le se intervurranno apporti 
circostanse favorevoli. 

Per la difesa del Parco dello Stelvio 
ra le  p e r  l 'economia Montana 
ù per le Foreiste riimoslmfosi 
sensibile aneite perso, l 'nspet- ' 
t o  paeslatico c|ie d problema 
oomegutìnipmentu comporta, 
q»esto Ispettorato, riall'estote 
iM Ì9S4,'nel^ procedere aU 
l'esame aetk domniìde intése 
od ottenere rctperturn rll ca
pe, liaf^rieliiostp sempre a l la  
§ovmitìteiide)ygH ai Monw. 
menti, e Gallerie deil'Aqwiln 
di  conoscere il parere  in  m e 
r i to  e se la zona da slmitare 
rifJultnyH vincolata o umco-
labilp api!  effetti della, p ro te -
zfone (ielle n<flnrali. 

Per ciò • che r iguarda  In 
nllà e della sollttacirtà ' f W e j W  
n a . .  H a  concluso m g t a - 1 " { ' P f e  Cloe ci, 
ziando senlilameiite la p r e - i  (iitlo lo opere pus-
sidenza del Festival, gli o r -  I bl-i-— 
ganizzatori e loro collabora-! 
tori, la RAI  I^V, la s tampai  

. e purtroppo .vono fan 
dati, /oinlfltiswmi,- perciiè oli 

Da oani pflrtp. oim»(jono (il- J'ei'iiinrio clic nel ciiiemfln reale-
~ " — "" rà  Intatta, ullimo auan?o del 

più i/rtaide porco Tiu ĉionale itii-
Htiuo. .s-i e no lo cima del Gran 
Zebrù' sempre se non <'0-
struirnimo una /atviuiu, aflalatt-
f/ianio noi.' a.-iserendo che nolo 

•azie alla Junipia .s-/ evllerà 
il-

specutatorl .vono /-«rbl t-'ome le 
serpi se pur nan candidi carne 
i colombi, e l'inoenui(à € l'isno-
r«n«a /a . iMoro {jioco. 

I Jo  im po' di tempo su un 
grande quotidiano milanese 
Antonio,.pedoritn ao.itiene .imo 
corgpole.ift^.bflttafllhi, In 
{(elta Vftlteltina loìno mfnftc-
ciataiiln: un' artlcoict dedicato al 
Bttrco nfljloiwle dello Steluio, 
5Pr|ye; prffspfflHUe..iono, ,?e 
non si corre.«1 ripari, evidente-
Tiieate di,'io,"ifro.'{e; ondando «-
vonti di questo pa.^.iQ. dnl pareo 
della, Stelvlp reateronno poche 
ii'ole e noe|il bramielMi o'ul, 
<ìum<la i' noturallnU .rie.vc«no 
jTfalprqdo tutto a schersore, o/i 

yro. 
J'e.sodo delle popoloaloni dot 
Io(>gi oirco.stanfi. . 

Antonio Cederna .scrive.' 'Noi 
et riomaruiiiimo cosa nspetinno 
a intervenire in .vuo enerylco 
BppoHfllo (del comitato per 11 
Parco} ' l'l.sth;ito ncisionale di 
nrbnnl«(iou. « ftalla Nostro ». 11 
Tourlng Club, d Club Alpino 
Italiano. In «Pro natura ItnJì-
ea " e 11 Comitato nasioniii'' 
delle ricerche, . ecc<?ler(i. ? l 
?ni»lslTl dei lonori pubOlid, 
deU'agricoltura, della 2)iif)hnca 
Isl nislone », 

GII è c-li8,'in futile cose, si lui 
la con/ernia dell'esfsleiwo del 
demonio, perchè tnoUi sono ijll 
iiundni di tenone culontct, le loro 
iHienWafil sono deaw d'elaaio. 
si dflH do lare, con volonieTOisa 
abnega^loue, ina cliiitsà perchè. 
i loro sforai non danno ri-
saltati po-iifii'l.. 

A StrcHo. come .«bblamo pub
blicato. il:. C.A,/,.- |j(j «ssitiito un 
preciso impenno; con ttilte lo 
.sue Sestoni, il numuro indente 
di soci, le |)er«onaUtà. che. si 
vantano a yiuHla onore di e.v> 
serne .membn, fjuatcbe cosa di 
/•«tiipo, di reole, di palpitan
te KI doarebhe pur conseuuire. 
IvC intenzioni .vono buona nui — 
dato che abblanjo euocato il 
Wallyno lo po.wiamo dire ^ an
emie l'inferno :è lastricato d i  
bi/one Inlen^loid. 

L ' E C O D E t t A S T A J V I P A  
Fondate nw i90j 

UFFICIO 01 RITAGLI 
OA GIORNALI E RIVISTI; 
Uirettore: Umberto f'rui/iueie 
Vis Giuseppe Comitagnoni 'iS 
MILANO - Telefono 78.33 33 
Jasetia fns ta te  3549 • Tele, 
granuni:  Bcestampa . AtUaiio 

Medaglia d'oro e diploma d'onore 
ai  [.A.i. per  «merito montano» 

I più moderni e pratici calzoni 
da Sci dalia più vsecliia e Spe
dalizzata Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O  • VIA DURINI, 3 

TEIEF. 70.10,44 

Sci ed Accessori . 
delle migliori Marcii* 

A Campobiisso, il 17 settem
bre scoi'-sn. si è lefiLita una liu-l 
mone delie auionlli della pro-|  
vincra e dcn rappresentanti deli 
governo, pei' discutere i probie-l 
mi montani di quella ragione.! 
Nel pomeriggio noi, a Riccia, è '  
seguita la distribuzione di di- |  
plomi e medaglie "a i  nverltoj 
montano 

Erano.presenti con le autori-i 
tà civili, militari e religiosu dei-i 
la regione, i '  Sottosegretario al 
Ministero agi'ieoltura o foreste, 
avv. Darlo Antonlozzi, il diret
tore generale dell'economia 
montana, dott. Pliszlgalli, l'on. 
Giacomo Sedati, presidente del
la Comrnissipne agricoltura e {•-
reste , della Camera, senatori e 
deputati Jocsh. 

Al Club Alpino italiano sono-
stati assegnati una medaglia d'o-' 
ro e U diplnma di benemerenza 
con la seguente motlvaslot)*; 

Valido strumento di , difesa 
d'iniciilgenie propaganda della 
natura i n  genere e di quella 
montana in particolare-. 

Il C.A.I. era rappresi-niato dal 
vice-prcaident.0 generale conte 
Alessandro'PaU.i, e dal consi 
gliere centrale Pottenatl. 

Grave lutto 
di Irene Allentranger 

Francesco Aftentranger, il 
padre delia vice-presidente del 
GISM. e deceduto il 3 ottobre 
scorso all'ospedale di Thun. La 
salma è stala trasportata a To
rino e i funerali sono avvenuti 
1} giorno fi. con )a paftec-ipa-
zione di molli scritlori di mon
tagna 0 di soci del CAI. 

All'amica Irene AffentranKer 
!« condoglianze delio Scarpone, 

Dliendiamo dalla speculazione 
rinlegrllà paesistica del  Brenta 

Sotto q u e s t o  titolo il Ccn 
tro di difesa .Brenta, la Se
zione di .Trunto d i  * Itulm 
nostra », l'Assoctazionc Pro 
cul tura d i  Trento,  hattito di
r a m a t o  i l  seguente manife
sto 1 contro il progetto delta 
11 Brenta  S.p. » che qui pub -
.buchiamo, avvertendo che 
* le adesioni vanno indiriz
zate a: Centro Difesa Bren
ta, via Bellemdni 64, .ISltlO-
T r e n t o ; .  

L a  cosiru/ ione dì una  f u 
nivia tendente  a raggiunge
r e  li 'cuore del gruppo dolo-
miticu minaccia seriamente 

| la  conservazione di comuni 
patr imoni paosislici. scienti
fici e spirituali, arrecando 
grave danno all '  equilibrio 

[naturale della zona. 

Sicuri  che la valorizzazio
ne del .Brenta consiste nella 
sua conservazione ambienta
le, nella tutela delie bellezze 
natural i :  di ctli è deposita
rio, denunciamo ogni at t ivi tà  
a carattoi'e eminentemente 
speculatiuo mirante ' ad un  
Indiscrmilnato s f ru t tamento  
turistico dal gruppo. 

Invitiamo ogni individuo 
sensibile alla conservazione 
d i  }iatrimoni eomtini Inalio-
nabili, ii-riproduclbili a m a 
nifestare la propria cosciente 
opposizione al progetto ed  
invitiamo l 'autorità pubbli
ca a prendere in considera
zione gli ampi ed autorevoli '  
disson.si espressi negli a m 
bienti  scientifiei, culturali  ed 
alpinistici, I 

Il mondo sì è laccoiciato 
Fino a poco tempo fa chi de-.diMiaiue dai pifi diversi luo-

aiderava approfondire le coBnl-jgiu della terra sono diventate 
aloni m campo alpmiallcn e [enormemente piccole, ha cen-
espiorativo doveva vlcurrere|trato un problema che altri non 
forzalamenfe « rlvjstfl e gior-.avevano mai affrontato e per-
nall 8pm!ÌaU«.at\. non scmpreicib mal risolto, 
facilmente repurlbiH. Infatti!. Occorreva forse un cronista 
sul quolidiam e le riviste a't-osttoio-so e soprtìttutla coin-
ai'Bnde timlur» si Irovuva a tiunisilni, olio polMso 
BÌ trova _ tutt.oi_a pei ragioni 
redaz onah e d r  Intormaziune, segulru gli avvenimenti e, 
solo la parte ptù^iappariscente cosa molto importante, if-asfe-
delle imprese; il reato era li 
quidato In poche e scarne ri
ghe di cronaca, Il risuliel» era 
che gli interessati spesso e vo-
lentierl non capivano pii'i nui-, 
la di quante era accaduto. Se 
poi. le oonascen?:e geografiche 
del cronista erano piuttosto ap
prossimativo e seritte di fret
ta... la friituta era completa! \ 

Non possiamo quindi die sa
lutare benevolmente la nuova 
rubrica apparsa in questi ulti
mi tumpl sulla rivista - Atian-
tu " udita dHiristltuto Geogra
fico De Agosilni di Novara. 
L'editore. . conscio dell'impor

rirli In veste chiara. 'o '  com-
pransibiie ai lettori-. La sceMo 
è caduta su Enrico Rho alpi
nista, scrittore, giornattata, Pos-1 
siamo (senza teirva di essere 
smenlltii affermare che l'edi
tore non Poteva fare una scel
ta migliore, come d'altronde 1 
lettori avranno già constatato 
d( persona.. 

La rubrica, pt^r còlerò cne 
non ancora cnnoscussero la ri
vista, ha assunto li nomo di 
- Giornale delie esplorazioni ~ 
e tratta come dico il sottotito
lo di •• Spediziom alpinisticbo, 
europee ed extra-europee, 
••-'ientlBctie e avventurose 

Un allro lutto 
di  Gaipare Pasini 

tanna del problema sotto il •.Quest'ultima parte delia fra.se 
profilo Infortpalivo. ora clie ia'.'^*'" •''itupire. perchè an

ello nellero del jet l'avventu
ra esiste ancora. Bus\a allon-
tanar-sl ad t'.semplo . di {/ochi ' 
chilometri ria qualclie grande 
cittii dell'America dei Sud per 
poterla ancora assaporare. 

I La ruiirica. oltre • offrire una 
Il nostro direttore (Jaspare certa cronaca informativa, ha . . . , . r ,, nmillnlr. . llnr. or.r.i-.n Hni Fasini, così duramente colpilo 

pochi mesi or sono per la per
dita della consorte, signora 
Bianca, ha avuto in questi gior
ni Ufi nuovo lutto, Dopo lunga 
e crudele maialila, suo frateRa 
Romualdo,, detto Richetio. di 
anni 02, spirava nella, notte sul 
14 scorso. I funerali hanno avu
to.luogo il 16 corrente, partenr 
do dalla casa del defunto. 
• Ai caro Pasini e ai suoi fa-
miliari, che Bltravcrsano un pe
riodo così dalorosn, le affettilo, 
se rojjrioglJinjze d j  luiii g)i « .  
mici « 1 conoBcenti. 

assunto anche uno scopo dO' 
eunientari.stJc'o mjJe « coloro 
che si accingeranno In futuro 
a ripercorrere la atesse monta
gne. It? sles.vc piste, io itt'.sse 
aivatlu, enivando così perlella-
mento nell'amliito informativo 
della i'IvistH, 

A questa nuova huziatlva non 
ci rimane che augurare, peri 
restare in argomento, un •. Buon ' 
viaggio- e un affettuoiio " I n j  
nocca al lupo -. 

C a r l o  A m i l i  I 

Al I )hiisti, escurs.k)n isti 
ecco i vostri liljri 

CMA EDlTAlCe & CASlOtO) . MILANO 
A. Garobbloi Scoperta a conquUta Alpi >>, t, 360P. 
A. Garubbioi Uofn'ni del fetts stsdo» (teceoda tdìi'oneì. t. 3800. 
A, Garobbloi « Dai monti PalUili alle Sette Maniagne di Vetru i. 
(edizione di lustol. t ,  5000. 
A. Q«rc?bbroi < MlMn? («nu  t vive », t .  3200. 
A. Garotjblo! • Milano dalle fiaUflite al C«rr«(tia t. 3500. 
A, Garobî lô  n II Carroccio contro l'Impero n, t. 3500. 

TAMARI EDITORI I N  B O L O G N A  

M. î snllni • Alti vi* delle Alpi •, rilegatOi grand! illuitrazionl, 
t. 4800 
Carlo .Gr«f|[gnsj ' l e  mani tulU  roccia a, i l  diario «Ipfniitice d i  
Andrea OgplonI, I l  edizl«)n«. rilegalo, l .  3200. 
Gtorsea tivanoti «Ai di U delia verdcafe », rUegaro, t .  3200. 
Ploro Rotii: « Vi S'clar» 4* Oro A • • io polomin d) Vai Baìluna >. 
rilegato, UluttfOidonl, t. 4000. 
Severino Casarai > MonlAgn* intravlglleta a, rilegato p Itluttralo, 
t. 3,200. 
Paolo IÌQ»Ii • SII ScolaUoN di Cortina *, rilegato, O'tndI 
«ivurmiani v. 5.8OO 
Marlu Fantini «Cervino '65 rilegato, grandi lllusiraiioni L 4.800 
Piero Raati: t Agordlnq n, nlegato, grsndi illuttr«xloni l .  6.0Q0 
Toni Hteb l̂cri •• Eiger, parete noni.», rikgato, l, 2.200 
Felice Benu»»»! - F«B« *yl Kenya » (2.a edi?,), rilegato, L 2,400 
Bsilolorn îo figatlv « »ni» ». l .  1,600 
Eugenio Qtiert «Le vipere*, IHuttr. L 600 
Severino Câ arai « Fole e folletti delle Dolomiti », rilegalo 
• illgMraio L. L. 2.000 
Emilio Comici! a Alplnlimo eroico a, rilegalo,. Illuiireto, 
Mconda edSitona (utUfftft topi?) i ,  2.900 
Spiro Dalla Porta Xidiasi « Accanto a me, la montagna u, 
rilegalo , t ,  2,000 
Spiro Oiilla Porta Xldiat-Bianca Di iSeacQ; • Sul menti della 
Grecia Immor ta l t iMg i i r a fo  t .  2.000 
Paolo Qlan»lgl|oi sPatbMl « Hlmeliyn», IR spedizione ID-
mana al lai Qi l ì ,  lllutlraro t .  2.000 
Aido Depolii • Una «Irade che ipart t '  da fllmbUntp », 
rilegalo- Illustralo t ,  2 000 
Elio Maria Salili « Canipiden », romanzo : t .  1.600 
Spiro Dalla Porla Xldiaii < Tr» ( •  <occ« n«»(«na l (tori >, 
fl'ega'o , ' ^ Li. 2.000 
Toni Hiebeler, «La direttliilma. Iqvernale alU^̂ nord del* 
l'Iigot »•, Vilegato, llluftrsto f L. 1500 
Pi«ro Rotti) « Grappo d l̂lii Schiara » .- Il>narari «Ipint per 
alpInUil Qc( e^curtlonìMi. H'uitrsto con foto, cert'ne e pianta 
d| tulio il Gruppo L 2-000 

EDIZIONI S.P.E. TORINO 
Mario Aldrovandi: « Guid# della rrgion# tulonem» della 
Valle d Aoita », L 2 5QQ 
Guida della Vallournanche 350 
Quid» dell» Villi di Courmayavr L. 500 
Oiilda della Valle di Grenoney L. 450 

ALTJtJ fDJZIONI 
• Montagna» - Annu*ria del 0.1,#.M. 1967, illg»tr»tci t. 1,000 
GdHone Rébuffati . .  Cervino, t im*  eiemplare », pagg, 220. gr#ndl 
favolo a dopp/a pagfiia in nero ed a colori, ed, ly j jo, Alfa, 
Bologna, L. 6.500. 
Doli. Orfeo Beriotuzzii . Come «'impara a tciata tien» «d. &»<• 
folozri, Merano, pag- {<50, mo|fi» lologr^fìe, L 2800 . 
Riccardo Cfisslni « t«  Sud del M«;Kinley rilcp.. grandi ili. t .  4 500 
Sandro Prsdai •• l a  guglia toma nome-., ed. Aniclininelll, t .  1-200 
(abbona'! <1 1 f b  Scarpone . L. I 0001 
Sandro Predai • la yatigl» d4l legni.. i .  7(}() 
(agli abbonati a . te Scarpone • L, 600) 
Sandro Prada: « Breviario d i  montagna » t .  300 
Fulvio Camplotti; . Come t i  va In montagna », ed di  |U»SQ, L. 2500. 
"Canti delia montagna., dal repertorio dji|.<;o»o della SAI. cjuaria 
adizione dt lusso fllusireta. L. 2900-
«Quid» d«l Margueroli» di 5»ndro Comlwo.' rilegala. L 1200. 
' S c i  austriaco • di Krycicenhauser'Furtner 0 • Wedtln-Scodinzole « 
di .Wolfgang e Huiier. ambedue rltegatl, L. 3500 comofeulvi. 
Grezlano Pattorli Diieo di. .Uriche alpm» In dialetto mltaneie », 
L. 2000 (abbonati «Lo Scarpone» t IBOO)-

Deitl voluini wr^o |n depoiito al n0»t(0 lecspìlo in Milano, via Ber-
rom?l I I .  pretto Edoardo Colombo, piimo piano, ove «i potaono 
trovar* «neh* I nume/osi volumi -^tss Sdluiu • (.'frali!» • .  
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarlo diuraoi da tunadl n vcaMdl dsM* ora  9 a l le  12 • dalle óre 15 Alle 19i sabato dalle 
ore  » alie 12. Serale» martedì « veflerd) dalie o r e  31 « i l e  M . m  Teief.t  808.42J . flfltt.sn 

D O M E N I C A  2 2  O T T O B R E  

Glia per  l'inaugurazione 
della Scuola materna Villagnedo 

D i a m o  i l  p r o g i - a m m a - o r a -
r i o  d e l l a  p r e a n n t m c l a t a  g i i a  
socìnle ,  i n  o c c a s i o n e  d e l l ' i 
n a u g u r a z i o n e  d e l l a  S c u o l a  
i n n t e r n B  d i  V l l l a g n ò d o ,  i n  
V a l s u g a n u :  

R a d u n o  pa i - lec ipant l  ( p i a z 
z e t t a  R e a l e )  o r s  5,45; 

P a r t e n z a  p e r  T r e n t o - V i U  
l a g n e d o  o r o  6 p r e c i s e ;  

A r r i v o  a V i l l a g n e d o  ove  
10 e S .  M é s s a :  ' ' 

C e r i m o n i a  i n a u g u r a l e  o -
t e  11; 

S e c o n d a  co laz ione  , o r a ,  1? 
e aO; . , ^ V - . 

P a r l e n u a  pe iv  iMUano. ..ore 
36.30; 

A r r i v o  a M i l a n o  ; o r e  20  
e 30. : 

Q u o t a  h .  2.500 ( V i a g g i o  
A . R .  M d a n o - V i U a g n e d o i .  

L a  co l az ione  è l i b e r a :  c o  
l o r o  c h e  v o l e s s e r o  p i ' e n o t a r -
l a ,  s o n o  p r e g a t i  d i  r i vo lge r 
s i  a l l a  S e g r e t e r i a  d e l l a  Se
z i o n e  d i  M i l a n o  e n t r o  ve-
n o r d i  2 0  c o r r .  

r i t e r r à  di r lchiedore  p e r  Tur'  
r icchimonto delle raccolte del
la  Sezione c dell ' Ist i tuto «Vit. 
torlo Sei)»» d i  Biella. 

Pranzo 
dell'Allendamento 
I l tcordl idmo c h e  {I t rud lz lo :  

i in i c '  prat ixo'  soè i a lo  t i o i rA t '  
t c t id^ incr ì tó  « ' A l a n t o v a n i ^ ,  è 
s t a t o  f i s sa to  p o r  l a  s e r a  dei* 
r i l  n o v e m b r e  p . v .  a l l a  t tat< 
t o r i »  « A l  . T l c h l » ,  v i a  l ' U .  
I l io 72.  , 

CAMPIONATI SOC'tAl.l S U  
IM. — Le premiazioni' deglt atle-
H Vincitori delle vado categorie 
avi-H luogo tlometilca .22 ottobre 
iillu orc< la  pressu U Riaturanto 
Italia (li AI:)»fftCcgrAg8o, durante 
Il prniir.o sociale d i e  nvrft por 
siiecldllt^ principale 11 risotto uol 

Prenotarsi presso 11 Pro-liiHU 
aidcn 

Sottosez. ĵ loT di Roccia 
IN MEMORIA m PIEIIO LON-

aON, lìti' tet'ea mese (fella sua 
scompam,  verrà '(.'«lebratn ^ una 
Messa .dt luflraglo noUa chiesa 

IUKUOIO c .  MoiiK». — 11 ae 
aiHtenibre scorso il nifuglo è ata> 
to .ciiixtao non appena UUlnitttt i 
lavori Ul ampUamenló tì^lia ou-
clna e del sovrastante olioggio. 
La cérlmunla d i  chiusura si era 
giî  uftleimnienté : svolta 17 â st-
lembi'c.ln (jctaslòne del pranist 

iche il «pelo BonianLha voluto,ut-
ifi'ii'f! al suoi soccorritori nell'Ine!' 
l'di'/jte occorsogìt iiii .anno prima, 

S a b a t o  « 1  « o r e  14: p a r -  p l t r d  una sessantina di partccl' 
t e m a  d a  Mlloni), p . r i a  C o - f i » ® »  « • ' W ' " » ' "  « • ' ' '« ' i ;  
.slello ( A u t o s t r a d a l e ) ;  ove  18 w-.», . ' ' "?!""? '  
e 30;  a r r i v o  a Ma lcos lne :  o r e  

Prossime gite 
Monte Baldo m.  2 i 9 9  

2 1 - 2 2  o t t o b r e  
o r e  14: p a r -  p i t r e  una .sessantina di partccl' 

17: i n  f u n i v i a  p e r  B o c c a  
T r a t t o  S p i n o  m .  1720. 

D o m e n i c a  22  - o r e  fi; s v e 
gl ia  e l . a  co laz ione ;  o r e  6.30; 
p a r t e n z a  p e r  t r a v e r s a t a  C i m a  
d i  P o z z e t U  - C i m a  V a l d r l t t a  
- P u n t a  F a t t o r i n o  - P u n t a  
T e l e g r a f o  ( m .  2198) ;  o r e  13: 
co l az ione  l i b e r a  a l  R i f .  T e 
l e g r a f o ;  d i scesa  a B r e n z o n e :  
o r o  18; p a r t e n z a  p e r  M i l a n o ;  
o r e  2 1  c i r c a :  a r r i v o  a M i l a n o .  

Q u o t e ;  soci  G.A.I .  l i r e  3200; 
n o n  soc i  L .  3500, 

L a  q u o t a  c o m p r e n d e :  v i a g 
g i a  A - R ,  m i n e s t r a  d e l l a  s e r a ,  
p e r n o t t a m e n t o ,  l . a  co laz ione .  

D i r e t t o r i :  C o n s o n n i  - F a -
r n s s i n o  G . F .  • f'm '•> •• • 

Serata proiezioni 
r s o c i  dr. E.  Tagllttbiie e 

G. Pal laronl  — l a  s e r a  del  
2 0  o t tobre  a l l e  21.18,' « o l  'sa
l o n e  de l la  S e z i o n e  —• l l l u -
Mreranuo c o n  diaposit ive  a l 
cun i  aspett i  (lela f lora  di  a i ta  
montagna.  

Concorso iotogratlco 
della tommiislone 

sctenlllica 
L.1 Commissione selciiiifica 

del C.A.I, Milano organliSza u n  
l'oneorao fotografico aper to  a 
tut t i  5 soci del C.A.I. I par lo-
ciixmtì dovrmino dimostriire d i  
sapui* vedere  G apprezzare l e  
no.slre niontugne  JIOD solo tomi! 
alpinisti, m a  soprat tut to  come 
a l lent i  e curiosi naluralist ì .  • 

I l  • concorao si articola nel le  
doglienti sozlonli a )  £ctOgnifie 
s tampate  in b ianco.a  nero ( for
mato: min. 18x24); b )  fotogra
f i e  s t ampa le  a colori ( tarmato 
min. 13x18); c) cii.'ipoaitivo a co
lori ( formalo min... nim. 24x36). 

Ogni concorrente non  po t rà  
inviato p i ù  di cinque l'otogra-
f ié -per  ogni sezione. Ogni foto-
a ra f i a  dovrà  oaaore corredata 
d ì  titolo, luogo, da ta  c possi
bi lmente . b reve  - spiegazione 
sclemifica del soggetto, fotogra
fico, facoltat ivamente cioi dat i  
tecnici fotografici; nomi-,. co-
fiaome, indirizzo de l  parteci-
panie.  • • 

Una mostra  fotografica del 
nuiteriiile pervenuto .sarà alle
st i ta  in seàe;  sa rà  p u r e  .tjrga> 
nJzzata una se ra ta  d i  proiezio
n e  delle diapositive • ne l  corso 
dulia quale  avver rà  la  premia-
zlane. 

L e  fotografie, corredate  de! 
ciati anagrafici  de i  concorrenti 
e del le  didascalie iJlUiitrativa 
delie . opei-e, • ciovranao. „ perve-
iilre alla Sezione-C.A'.I. Milano. 
Concorso fotosraficoj v ia  Silvio 
Pellico. :iJ,,.MlÌanqi.eni,ro.;.ii , a i  
otlobr.e. A l i n e  concorso,lé òpe
r e  sai'anrio a disposizione del 
partoclpunti  CV)B l e  vorranno ri
t irare;  • ' '  •• •' . 

1 partecipanti  al concorso so
no tuttavia Impegnati a cedere 
al pu ra  Brezzo di costo copia 
delle lotogvnfle che il Comitato 

)iotamente e . sempre , più in 
gamba dii .prima) ed assaporato 
le 8C(ui«ltfi plet£inze ' ohe. por la 
occasione la Slg.ra Vicini, custo-
do del rifugio, h a  abilniGate prc* 
parutOi 

ATTIVILA' in BtSDE. — Una 
tombola sociale con ricchi premi 
gastronomici « oggetti vari 

Ja pei-
i.ao. 

'tile. 

COIISO UINNASTICA 
IMtBacilH'nCA. " Dal 21 otto-
bro «1 24 novembre e suceejaive 
pna-gghe avrà !a««o. l'annualu 
corso d i  ginnastica nresatisilca 
ircsso l'iatiluto Catlaneó d i  Piai!-
a ,  Veira, nelle sere di inortedi 
' Vfnerdl. Prenotarsi in sede praa-
o Caraceini e Onesti, f 

Sottosezione G.A.I4. 
, f/ lTA A CA.MOOU-SAN FlfUIV 
t u o a o . i  n Otttthro. — Partenaa 
piatita 8 .  iiscfuno ore 8.60. arrl-
I vo Camogll ore 1Q..'A,8. Fruttuo
so In batterio (L. 90Ù a-r) o dalla 
Rwtu per  simtiero in ore li30. Ore 
13 w>tw,loi\es va R.:J"filittUoao tb;  
2300) i l>arlen2a per 'Camogll  oro 

per vMiia»o-»JS,,70. Arrivo 
Ore 22,00, Viaggio a-r:  h .  1600 
soci e familiari, l,70tJ C.A.l., non 
soci l.QOOi ragazzi sino a t4 a», 

gralntertfe ddi l s  p u n t a  dei la  co-
mlt iua j  lit' pfHden«tt htt coM«{-
fiflJiSlO iil ritòfnare al r i / ,  Otnio, 

Si; • è potu to  •; cosi. • corwtdlufe 
c h e  To por t e  /e r ro to  de l  «erttiero 
»a -completata if »«{pHornfo.i« 
v a n n o  r lnnouate  fe  segnalatiofii 
sopra t tu t to  sul versan te  vena 
il r i / .  Ofoneit l : : .queste-  opere  
verranno compilile Vanno pros' 
Simo, d a t a  la  utagrlone on t i a l  i -
noltratn.  

AI r i torno la  pentlle slijnora 
Otldfl Hlsarl, che  coir  vivo sp i 
r i to  8oclale lio voluto pa r t ec i 
p a r e  alla wani/Mtnaione i n  m e 
mor ia  d i  suo inarltq e c?ie IKOJ-
t r e  Ha abbelli to,  il . r l /uyjo  con  
nuoue  tendine, • h a  o / fe r lo  u n a  
WechiprtìW a conciusiono del la  
Oefio BJoriiQta frotrcorsa {naie-
me.' a lei la  grat i tudine del lo 
SEM-. • 

Concorio iotogratlco 
S i  r icorda che il t e rmine  "ul

t imo pe r  la consegna d e l l e - o -
p e r e  al nostro coneorao foto-
Trafico. i l  cui t ema  é :  « P a s c o '  
t montan i  e a lpeggi» ,  è.  i l  24 

corrente .  Si ronde noto che in 
sedo è esposto 11 r icco,  monte  
p r e m i ,  cosi composto;. 

Un, binoccolo Stein 8x30 oiferte 
dalla OncQrts s.f.i, • di .Mjlano^ 
una muccnina fuiografica *Vo-
skod » offcria dalia Antarea H, 
p.A. P.O.a, , ' rotò ottica Sovieli-
-1, con sede in Milano: uno 

•hertno. da parete om. 100x130 
{.erta dalla Brecade fo r .  
Lf\u'e .indtislrlali . é "  scentltlCHe 
m sede in Milano; materiale 

Bunsiblle negativo offerto dalia 
Giba-iuord di Milano;. 11 libro 
« Ingrandire the  passione » di' A. 
Spoerl - e,-te!aie.ttl, per diaposHI-
vo, off orli : dulia Erca .S,p,A,.ili 
Milano; volumi «Fotograìare me

ni (.000, fscrlzfOfii fn secfe. Dir. 
G. Burchielli (tel. ea9,24.4«). 

CimNASTlCA PBESCIISTICA. 
• In . sede, mercoledì . e venerdì 

rial 18 corp. Ql'34 novembre dalle 
21.15"aile 22,30. -sotto .la- guida 
rtl Olacomt» Bonacosga, Aonun-
clrsi In sede a CSiorgio .Bur-
cWelli.: -• • . . • ' . 

MOSTRA rOTOOBAFlK ALPI
NE. —• l i  24 corr, ai apre in se
de  is.  mostra fotografica di Oul-
do ZocGhi e resterà aperta «Ino 
Hi 2 novembre. Orario 21.30-23.00 
SI t ra t ta  di eccezionali totogroriB 
di montagna,'.cbe Zecchi ha 8cat>. 
tato durante le sue numorose a -
acenslonl sopra i- aotlo i 4,000., 

glia» d i  W. Benser. offoni  dal-
rAGFA-Gevaeri' Milana!.ppodov 

p e r  Joiagf^fJa affei'll da; 

Sezione U.G.E.T. 
Galleritì Subalpina 3 0  • Torino - Telefono 53*79,83 

SCI  C A I  t 'GKT 
Morcolcdì  25  ottobre,  o r o  

21.30/Salo))e  soc iMè Oii l le-
r la  Subnlplnaì  

A S S E M B L E A  A N N U A L E  
D E I  SOCI 

Ordine  dot giorno; 
Re laz ione  attiviti) staRlo-

n e  acli^ilcii ISB6'87} eletta-
n e  del  Pres idente  c di  4 
Consigl ièri;  pt'Ogtamma a t -
t lv i lh  agoniatlpu lOGT-OS; 
t e s seramento  l 'ISI;  vnrie .  

La UCEl'al  Salone 
della montagna 

Anche al 4.0 Colono InierHOtio-
naie delta montocna lo DOBT è 
stotB p r s f m t e  eow « n  trtapiti/lco 
stand flhe eamvesgiava verno', la 
parte .del «olone cae immeWe al 
rocclodromo. . •.. 

Su una cblùnna vorHcole che 
• - •  clrioa. «ttl-

itMerite té 
lamaatl ,lB 

r e  le •montagne del mondo, paf-
tecipando olle spedizioni soclu-
li e.i;traetiropec. Questo o nol 
sembra una gran beUa initia' 
tiuo. 

«0 dalla lettera del socio A( Su-? eguali In nessun f r o n t e  europeo 
sinli.^BaÉtl. 'dirti: che, partili  11 i • 
mattino, fda Churchiin- abblanio , 
volato tutto l ì  giorno,: aiamo a t '  
terrati .  «olo i n  un altro campo 
più a nord,- maìall'interno, e sia* 
mo. tornati Indietro, -tanto orano 
proibitive l e  iCondt*lont : del; tem» 
po.'Kon 80 se-perchà non h a  tro-

e che svolgendosi i n  cengia e in 
gallerie s 'al lunga p e r  o l t re  tiel 
k m . ; d a l  Hi t . -Papa  a BocoheUa 

. tracciato un pui'llcQlaregglato ij,ntntiVo, 11, giorno dopo 

3 °  Corto domenicale di jc l  
Nelle daméalcho 3,' 10. i l  d i  

cembre; 14, ZU ZS genoalo; 4, I L  
18 e 25 febbraio è 3 m a r t o  gara  
d t  f i n e  Goi^SQ'(tter'elaMi). 

Le lesioni, aollo l'cseUi^iva di
rezione del maosM'i ideila.  Scuo
ia del Sestriere, ; s i .  «volgeranno 
dalie ore 11 allo'.lU.cón rlti'ovo 
alle oro 10.3t) al Seatriere.' presso 
il recinto della scuola dii sel (sul. 
campo «otto 1« funivia della 
Banchetta).- i:. '• , 

Quota complessiva delle, io le
zioni.di i ore.-parteclpazloaè'.ga-
r a  fine corso, dislinilvn Scuola 
Sestriere a fine corso,, con. indf-
cnzlune- classe, 'ragolvmtav'.Soct' 
Cai-f/get 14. e.oooi-. tti 
Cl.L. 8,000, , : . , 
. U'iscrlzlone a i  ."edIspW.lUi 

al primi, IW) iscrlUtiilìnfc 
gnata dalla quota 
Tatla in segreteria . . .  

Subalpina entro le Orr'!S'''di 

esame della notevole attività: svol* 
ta  dal . gruppo nel trascorso anno, 
si é dimesso dall'incarico per  mo
tivi di, lavoro. 

L'assemblea era  . costretta a 
prendere atto della decisione dei 
presidente-fondatore, e lo ringra
ziava Per l'attività svolta sempre 
con profonda passione-e compe
tenza, Si. provvedeva : Immedlatu-
mente niin. nomina del consiglio 
e dcf tìiiayo preir/donfc l. ctusìl, 
unitamente B' tutti gli appurte-

famiiliicl ; gel-

uainue ed al KlUntandiai-o. F s J T ! S F " « H  ^ - di  Peràirma. . . i  

I 
.di t ta  Eùrattlca 

Ibinn per lotogratie 
.offerti dui 

Fotomagazzlno Butti & C. di..Mi-
u n  rasoio elettrico offerto 

di Mllaho; 

Settosez. Gervasutti 
OlTA Al. RIFUGIO «TARTA-

OLIONK CftIMI'O*. 4./4 novembre 
p.v.. P«r informazioni e Isiirizlo-
nl rivolgersi a Gino Tagllabue 

AGFA-GeVaert' 1 
-tìHiSei per Mogi . 
la C,0.3.A. Chlmlfoto Ornano . 
Milano; una macchina fotografi
ca offerta dalia -
di Milano; albi»; , . .  

. Bluntatricc .S^wjm. .offerì 
otoi •' "" • 

.lano; 
dalla 
una gloccavento mod. _ 
dalla ditta P. Oborrauch Marca 
Merlet: due tagli di tessuto of
ferti dal • Cotonificio, Felice Fos
sati dl Monzu: t ro  libri d'arto' or-

fòrti dalla ditta G.. Fresia Se Pi
gli, produttrice dell'Alpestre; Oc
chiali Baruffaldi, offerti  dalla 
ditta Baruffaldi.: 

C.A.L Sezione S.E.M. 

Chi ha  bisogno 
della Solidarlelà semina! 
Come è nato, la. S.K.M. nó'iL. 

f r a  ic .̂ ue iiiiziatli;c, quella della 
«SollUaHctd .icmÉiia», foiitfaW iiflf 
J041 e l cui coiitpdnejiti sono Giu
seppe DdrieUl, Arnaldo Castell i  
Hi ed Ettore Ci)rljeiea. 

Questi uoioiiterost ÌÌI adoperano 
Iti modo pe,' «ittfai'e i «oc» 
diit pKv l'elà 0 la uvvertp. ciiw-
slOfuc dcllii vita, .ncoosaltano di 
un eoiilorln .lofjj-flttuttn ihornfe;' 
hniujo inoltre il ciifto del morti 

'C aellfi rk'Dvenìrt detin Coiiitnc-
. . . .  . . 1  inoi-diioHc (lei dejuntt recano o-

V i a  U g o  toncolo ci- M Ì L A m  • T c i .  fl'JV. / 9 / •,'i; 
' nmrn'bbero diaadonxe e dfrrteatl-
cale. 

Gru lo ,1 SoildoviélA'» rivolge wn 
appello ni soci tutti ,  pcrclià /de-
ciuiio .oreiiciitl-t casi di partico
lare bhoaiio!. Non si trotta sol
tanto dull'ahilo itmterUde, che , 
Sondi disponibile non sono ormi 
rosa, mt£ lU coloro chci fimastl  
«oli e depressi; potrebbero veni
rti ninfft» sptrlmàliiìeiitéy cok imcf 
biionn purolo 0 «iv.'. tiiodeHto do-i 
ntj; Blsounà' dar 'lorò' to' cortezsa 
che aon 'H^rio dlmonticnU, che la 
Si)|i(lu)'lctd sciijlun porne lorò una 
niaiio... Se «vctc qunlchP cnsò 
du .•ieoridlorc tele/oniUe a Dan/-!' 
l! .S52..WÌ a CaMollUii H7lt:050 r • 
Coriiettn 2M.32fl. . 

Proleilonl In  sede 
Venerdì  ao coin-ente. in sede, 

i soci • Bepi Leoni e Maurizio 
Uaetanl proie t teranno rispetti
vamente  f i lm Q diapositive dol
io loro Vacante i n  America e 
Canada. 

22 ottobre 
(asiapala a Barn! i 
L a  t r a d i z i o n a l e  f e s t a  doDe  

c a s t a g n e  s i  t e r r a  U 22 c o r r e n 
t e  a l l a  M a d o n n i n a  c f i i S a m f  
(m-  917)  n e l l a  c o n c a  d i  C r e z -

S, Vlml)r«{|lo alle Pkue 
Si preHUiniHcia che  p e r  l e  

teste  d i  S. Ambrogio (4 gior
ni )  ver rà  organizzata tuia gi
t a  alle Piof^tBii i^inlorni ,  d a  
Bressanone, ' ' '  

P rogramma detiagliato su l  
prossimo numciror per  informa* 
Kioni e iscrizioni, rivolgersi a 
Nino  Sala, tel. 4fl,u;34r o re  dei 
pasti-

12  novembre 

Alle Cinque lerre  
L a  gita d i  chiusura della 

a m e n a  loca l i t à  d e l l ' a l t a  stagione e fissata pe r  li  l ì  
B r l a n z a  a m p i o  b a l c o n e  c o n  venihre p, v.  e avrà unti mè ta  
Incantevol i !  v i s t a  s u l - l a g o  d i  I «ano soojso, c 
U . c „  . d a l l e  G n -  S f a . ' ' " ' '  

S i  par t i rà  in puilmimn a l le  
•Il p r o g r a m m a - o r a r i o  e u e.  facendo U solito g i ro ,  del la  

scgue i t l e ;  o r e  8, r a d u n o  i n  e u t à .  in modo d a  a r r iva re  a 
pi.TZzn C a s t e l l o  ( e x  [ o n t a -  Seatr l  Levante pe r  le 9,30; a l le  
n a i ;  o r e  8.ao p a r t e n z a ;  o r e  S.41, s i .  prenderà  il treno, .clie 
i o  a r r i v o  all.n M a d o n n i n a  d i  etaaiset^j «Ilo 10,08 a p o n l o -
B a r n l  a t a r a , »  l l b a r o  p o r  S ® u a r ' S a  
r a c c o l t a  d e l l e  c a s t a g n e ,  o i e  c accurata;  a mezzo-
12,30. co laz ione  p r e s s o  il R i f .  {-lorno colazione in t ra t tor ia .  
M a d o n n i n a ;  o r e  14, caccia a l -  Nel  pomeriggio .a piedi verso  
l e  c a s t a g n e  ( s i m p a t i c o  gioco Verna7.za, . C^QrnigÌiu,. Manaroia 
c o n  r i c c h i  p r e m i ) ;  o r e  16 e .Rlomaggiore, por ehi ha l e  

S a V a T ' ' i 7 " / ^ ^ . n ^ ;  
p e t  ivillano. , . ' seconda della località dove si 

Q u o t e ; . v i a g g i o -  cola,!lone e p rende rà  il t reno locale, pe r  
c a s t a g n a t a .  L .  .2700; colaz ione  essere nuovamente  a Sestrl  alle 
fc;castagnata L ,  .1700;.  viag-» 18.04 o alio I8.B4. Riprendendo 
g i o  e u a s t a g n a t a  L .  1400; c a -  .il pui lmann,  si calcola d i  os-
s t a g n n t à  Li- 400. i sere  a Milano in 3 o re  o poco 

P r e n o t a r s i  p e r  . t e m p o ;  ^ „ p , , .  
grwmma completo; int tnvla c 

z i o n i .  a c c p i p p a g n a i e  d a  v e r -  necessari» che chi voglia pur te-
s a m e n t o .  d e l l a  q u o t a ;  i s c r i -  olparvi si prenoti in sede f i n  
z j o n i  i n  s e d e  o p r e s s o  C a - j d »  ora, perchè  u pul lmann 
s t e l l in i  ( t e l .  B78,050), C i e - ' ^ c c o r r e  un minimo eli 30 per-

l o  (883:683) e M a n t o v a n i : ' " ^ " ' ' > 1  i t i »  dovrà  
MKc.Trfnv essere uompletanionte cambiala  
(4DJ,/9UL g soppesa. Direttori  Pas in i  ' 

Lorenzo Bozzoli. 

Gli  idonei, 
del  Corsi d'alpinismo 

• I sottoélencali allievi' sono 
stati  ' r i tenuti  idonei,, a hanno  
'canjitìgultO' '. l 'attesialo d e 1,1,a 
Commissiono • nasioiiaie , .dèlie. 
Scuole d'alpinismò; 

oCotsp ', Ipr imuverl lo ' :  
a e i ' ^ o "  DefeiiclI, "MHi'tneJiH • Lo-; 
reti.  Franco Brevlni, Nidia Mo
ro  ed Et tore  Savi. ' 

XIX. Corso (.shlac'clo, alta 

Carrara 
La  Suzione Isa orffanizziito .il 

2.0 eorso d i  formazione nlpina, 
Por il qualt' si è assicurata an-
che  quest 'anno l a  collaborazio
ne  della Scuoia tiniionalf? d'w!-
pinlsmo « T i t a  P iaz  -.La dire
zione del Corso,, che  si e ini
ziata 11 30 stiUerpbre scorso e 
21 clUudera . il • 5 novembre,  è 
s ta la  aff idata a. Marino Vevin, 
is trut tore nazlonair e d i re t tore  
della .. Pu iZ"  ste,ssa. 

A l  Corso possono parleoipa-
r e  i soci d 'ambo l sessi, dai 17 
ai a.*) .-inni e comprende  5 - l e 
zioni teoriche e 6 oaercitazitì-
n i  pratiche in palestra,.  Al suo  
te rmine  ni ri lascerà u n  atlpsta-
t o  di partecipazione.. .  

CilWelj aeWè .ypediflo),., 
de l ,  Bi/uoli tra  ..Ai gtirtH .l'uttimo 
della xertc, la  capanna scl^ufiflco 
alpinistica .Sofncco-VftJontc, ^ 
. Tutta J'attlvlià à 'utatn deomi 
ments eompdndtafa; o pe r  ultimo 
é,s tata  dtsMbuitn ai socl. .che,ne 
.faceuano richiesta, la  . c a r t e l l a  
referendum siilin làcaUtA MegUa 
oradlto per l'attivitd extraurepca 
del-188S.- . • . 

Commissione Gite 
L'jtiHma fllta m prtlgramma-hn 

avuto UH .mccesso nolemfie per 
due motlul; cfono stnfe,.-as,Hom-
mate in j  cena di-chtuaura.,della 
spediiitmtf•Kibo-yflf fr;l'hioftcùra-
tioiie deVa Camnna fcientifitia 
SaraL-tìO-roloiHp ^ at- ìilarfjUarci/i 
co,-<tTOl-.a dal Gruppo Speleologico 
C/GBT, • • 

-4ffo cena di .^sbato^nera premo 
lì nistorantq uLa gran finita* di 
Soviniiauo lianii» pre^entiata tut
t i  ìili Tcl/cicniii ?.. i rflrl.<j«ntll-e u 
verisona[& :dcUa Campsuni^ Ae
rea Lfi/fltausa e dettf? Union 
l'Inogi, che, ffiiito haano collabo-
rnfo j/sc ì a :  vorMta  riu«!P«o. tffli-
Itt' Speditftìne. 2?fót»rdi' amisi lan
tani, ma sempre v i v i ' p e r  ^merito 
d/,G«f)a. PaiHfii e flernt ihe con 
l e  loro Jmprouui,mriortl hanno co
inè .lempre .re.io oatremcOMeHte al> 
leoi-a e brtllantf lu «eraju. 
. Oniatìffl di «Torello della città 
di Torljloj? c f rn  lesserB: di 80010 
IfCrET a l  dirigenti LMithama, dt 
« VU^o^m-ripuetlu » a l  Presiiiente 
della Union Viogpf, P o r  Ir» pa.?-
«lorto di fa re  inlejto»} durante la 
spedizione, dono di una voiumf-
nosa sfclno" al dott. Ferrerò Mer
lino, 

Cofn'nesione contenuta a stento 
di Beppe. TCfilt quando mprou-
uisainentu .̂ l uedî . donitre. un palo 
di sci dagli-nnucl : UGET e uno 
targa : tlal CAJ di Aci^ul; vera-
inente non pensaua di avere co.tl 
tanti amici sinceri, non peiisaiin 
che una. « idea»  ualc,<se tonto. 
. Tutti st so«o noi riversati 
litri e sui 7j|uttli>b st)no ./ìnltf in 
tenda pa.'»sa«Utji'a)tche con le cer
niere chiu.se,: Tutto è ritornato 
lioniinle donsenifid «Ji A/or&udreiS. 
cfoijc t'oiringg/o deiglf .nmtci caduti 
' montogna ha ilota la  piusta .ini-

rn -d i  an®'!" ' che ,slo»no e di 
. me dobi»i(Uno «fSere per  •poter 
« Innoo tjusKrre'la di ,talIro 
su nér f riiontl. 

Al> C.iMPUnOIO NAZIONAIJ-; 
VAI, VKNV. ':Per mancanza di 
spazio pubblicheremo nei, pros-
slm" numero l'inlcrcssante re-
liizloae sul campeggio tenutosi 
conio ,di cDusueto nella Val Ve-
iiy (il ' Courmnyimr nell'estate 
Bcor.'in. 

Per,  la  buona riuscita - .. 
rictù dèi 'Corso che Impegr... 
Cal-Ugct . e  la Scuola elei -Se-
Btrlere, la commissione orgunli-
znirloe al riserva la facoltà'dl re« 
spingere Iscrizioni o, di : sospen-
ttere dal Corso (restituendo . In 

lU oUieVl quota non usufruita),  g! 
che si dimostrassero Indlsclpl—.. 
li b comunque disturbassero. il 
buon andamento del Corso. , 

Le assenze a d  Una o più lezio
ni non daranno;  diritto a r i m 
borsi. 

All'atto dell'lsorizione. sorà r i  
..isolato il tesserino dell^. Souo, 
la. che dovrà eassre esibito si 
l'Inizio di ogni lesiono ai mse-
"ri od agli incaricati; 

Ualllovo impegnato a frequen
tare ìa classe nella .quale' pre
vio : esame • sarà assegnato 'dal  
maestri della Scuola. del sestj'ic-
re,. salvo gli spostomentl cha du
rante li Corso si ritenessero op-
portunli, ,  • • 
. La suddlvlatonc: In - classi av-

vcn-ft . con il Seguente criterio; 
La classe-. . spazzaneve (princi-
piami); 'i,a classe; stem-crlstia-
nln; 3.a classe; cristiania.-

Pe r  comodità, dei. partecipan
ti sarà organizzalo; servizio pulì-
•nnn Cal-Ugcf, «nota A,n, L, 7fi0 
tltrovo ore 6,45; partenza oro ,' 

8recise Agenzia . Flrpl (Porta 
uova): ritorno: partenza 

17 dal Sestriere, , (ritrovo • or_ . ,  
p 4S>.„Blaiietti lb:VBndlta unica* 

PL'LLMA;V SKSTRIEf lB 
3 - 10 - 17 d icembre  
Prezzo  Hpociale L .  750 
R i t rovo  o r e  6.45; p a r 
t enza  o r e  7, p r e c i s e  -
A f f e i i z J a  Flrpl ( P o r t a  
N u o v a ) .  
Prenotaz ione;  
Ano a l l e  o r e  12 del  s a 
bato  un icamente  in  s e -
greterlii  CAI-UGF.T 

sempre una delle p l à .  belle, ed 
'-tiportantl a tuvftà  del CAI UGET; 

Nella riunlono del;nuovo diret
tivo. sarà delineata il'ftttlvlià del 
sarà delineata ' l'attività del 
Gruppovper la prossima' stagto-

i Di questa oitlvltà verrà da-
... notiaia-, sul prossimi .numeri 
dello .Sc(»rj)oite;. 

Gruppo speleologico 
piemontese del C.A.t. 

Esploratori'abisso 

l / ampio  pozzo .sfondato che t; 
glfa^ih'diie la. cima d i  Purnbri 

Altre notlze, in data 9 set
tembre . -dal lo  stesso prof. Za-
valli: ,« .La tempesta ha-distrut to 

continuato le mie Indagini 
sull'etnologia - di questo popold 

legulto l'evotu-
ne?) dalla ,loro 

ar te  e ho  fa t to  varie osservazioni 
d i 'cara t tere  'meteorologico,,.», 

Come preventivato, l e  ricerche 
entomologiche .: vere e proprie 
si sono svolte nell'ambiente àc-

"50 tlella tundra, con reper-
Carabldl (slmili • alle « Ama

ra *), Ditiscinl 0 Un gran nume
ro di zanzare; figurano f r a  li ma-
tcrlalé anche ,farfalle, Purtroppo 
non sarà agevole studiare quanto 
raccolto 10 ' dovrà passare u n  po' 
di tempo prima che si. possa di-

qualche cosa di «cJentiflen'-

angiirarci 'Interessanti conclusio
ni.-in quanto i dati entomofau-
nlBltci dl tali zone sono scarsi per 
noni 

Campigli». . 
A l  r a d u n o  d«T CÌA.I. h a n n o  

anche par tec ipato  é k  combat
tènt i  della p r i m a  grande  guer ra  
e ,  nel la  b r e v e  commemorazione 
svolta a l  Rltlugioj l r icordi  della 
v l t s  sezionale s i  sono  congiunti 
a l  -noml-dél stJol. scomparsi,  no 
mi, che r icordano 11 t ravagl io  e 
l e  vicende d i  q u a t t r o  decenni-

L a  celebrazione, alla quale  e» 
rano  presen t i  numerosi  socl u l -
I ra  ventlclnquenriali,  h a  anche 
favorito u n  cordiale  incontro, 
con l e  Sezioni d i  Schio e d i  
Valdagno preziose collaboratri
ci p«y Jo svolgimento dell 'ascen
sione che  h a  r innovato  u n  caldo 
amore  alplTio'ed alpinistico. 

Giorgio Longhl 

Scl-alpinismo 
: Il 27 settembre scorso,: si è te-
nula nelln , nostra aedo la riunlo-

degli appartenenll al Gruppo 
Alpinistico, lì pcosidente 

scente, Piero Denialtois, dopo a 

3 - 5  novembre 
m Campi di  ballaglia 

P e r  la  'tra'alzlonale escursio
ne  ai cnmpl di batlagilu della 
gUQiH-a;, 10,15-,18 , è  . s t a la ,  scelto 
l-'U,l»firflrjp.,,^'aaso.„d|,,, futile.,.:,-, 
Cqni .- ìMo.nttf, Altis^i-
,Tfiq tli.Waoo, col ì^eflvienle prò-
•gramipa-ortlrlo;- ^ 
' 3-novembre; 'pai-lènza'da Mi 
iarto' Ceni te le  'Ore '10,B5' (al t r i  
treni; d a  Milimo ore 1B,30. ra
pido f ino a Verona. A Rove 

C A l . L . 1  
ESTIRPATI  C O N  
OL IO  D I  RICINO 

Basta con t tastidiosi. impacchi 
ed I rasoi pericalosll H nuovo 
liquido NOXACOI?)̂  dona sotlis-. 
vo immedisto: dissecca duroni e 
esili Bino alla radice. Contiene 
cinque insradiàmi con olio di 
ricino olia renda sutiito morbido 
il callo. Ccn i-ira 300 vi liberale 

vero supplizio. Ouealo 
-spailo ING"""' -' — 

Farmacie. 

Milano alle (montagna);  Angelo Bincoletto, 
20. 0 direttissimo, a Hovere o ,  d e m e n t a  . Cazzoli», Giuliano 
M ); arr ivo a Rovereto aile^Mainlni, Francesco Maveiv Fi-
20,42 (Albergo . ' i ippo Radicati, Andrea Vfttone 

4 liovombre: a d  Ala e o t r e  isi|g„„|„ Callegai-l,' . 
con mezri ocall. per la 7ti l  a i  x x  Coreo (iilBlnlsrao orféii .  
Boncln, poi pe r  miilsUlera al o iasepps ,  BerloUn, Fvaa-

Linguaglossa 
Un gruppo d i  alpmisU della 

Seziono h a  compiuto il 10 se t 
tembre  scoriti un'eseucsione a l :  
Monte Seuderl  (m. 1.25S1, u n a  
del le  più carat ter is t iche cime 
de i  Poioritani. Pa r t i t i  d a  Alt 
Superiore,  i-soci  hanno inizia
t o  la salita lungo „un sentiero 
abbastanza bat tu to ,  attravei-san. 
do  località c o n .  ricca vegeta, 
^lone, od in circa '2„ o re  si so
no portal i  alta base del Monte 
Seviderl, La  salita - dei ripido 
versante,  con rocce d i  "tipo do
lomitico e grandiosi s trapiom
bi' verso le vaDI soHostantif f 
avvenuta, dalla Belletta- • ^ 

.Sulla vetta il g ruppo  è so^-la-
LO ad ammirare  il p a n o r a m a ' d i  
ampiezza e maestà  imponente,  
dal Tirreno allo Jonio, e., coff 
ln:fondo l 'Etna fUiptinle- Visita
t a  l 'ampio terrazzo dèlia cima, 
.!l escurstonisU sono poi spesi 
ilrigendosi verso P iano  .Margi, 

Al- torrente  d e l  Soldato, m lo
cal i tà , 'San Pantaleo,  u n  Corte 
acciuazzone 11 h a  fatt i  r inuncia
r e  al programma d i  raggiun
gere ii rif, de] CiA.I, Massinu. 
. . Passata la . burrasca si sono 
avviali  lungo il torrenlf! , che 
contìuìscp ik ' i  Fiumodinisida, 
at traverso vma vegetazione iu; 

Al Rif,  Venlnl al  Sestriere 
l,e pronoiHftioni • per IJ Hlf, Ve-

ninl ili Sestrlers Hlungono con-
llnuniuente, specie por lo rstl-
,'lta di S. Ambrogio iiciuasl gì 
romplefoj e , pe r  Natale 'leompl»-
.0 dal ,26 ai l.o gennaio e , di
sponibili pochi. posU dal  1.0 al 7 
gennaio). 

Molle «nelle . le pt^nottisionJ 
per .1. periodi ehlijmati di , bassa" 
stagione. Il perchè 6 facilmente 
inuiibile:,,dallo, scorso .anno è 
stato istituita la„< 3eltimfth/[:bian-
ca> che d à ' l a  posslbljjlà, di tra
scorrere, ,7 'giorni", al Sestriere, che 
nonostanlé le niti'ludl;.dl locali
tà  soi ' to / i ,ancora  iaViut grande 
e alticZzata, staziono d'cl- mondo, 
con meno di 30,000 lire: eòmprcU-
dendo nella' quota; 'vitto. ',al!og-
gio e numero (KImUato di corsi-
sulle lunivle. e mezzi di rjsfiliti 
In generale. 

Al Rii, Rey a  Beaulard 
Pienone'aJiche al Huy, La m? 

gnlUca zona diventa a, poco 
poco aempre pili conosciuta e H». 
prezzatu per  -le. piste ben cura-
' »  le aftreasatlH'è)-'! servlaj' che 

)D di ISeaulnj'd iina -fltnzJojie 
di soggiorno, estivo e Invernale, 
comodH e nccoBllonte, 

1 preKZl poh sono •! veramente, 
convenienti;, si pensi che  la' quo
ta  di fine ."iettlmana . Con "gli Im
pianti, di risalita costa-L, '?,000"» 
ifl quota per la  < settimana bian
ca », comprendente vitto^ allog
gio ed abbonamento , a seggiovia 
e sicl-lift, ammonta a sbie L,,22 
mila. .L'accoglienza aJ-posti-o RJ-: 
fugio ,è poi tutta :particolarei è 
ciucila che s i^può/ayere  da urt 
amico -di ..vtfcoiila:- d^ta qual'à 
Piero M ' a l v a a s o n ' a . •  . ì  : 

Passo di Buole e ai Coni :Zu-
gnu; r i torno pe r  .la Vaile S. 
Valentino ad Ala e Rovereto. 

5 novembre (domenica); a 
Brentonico e ol t re  con mezzi 
locali, indi a l  Rif. D,. Chiesa 
aJ M. Ailis.simo d i  Nago; ' r i to r 
n o  a Rovereto e partenza alle 
ore 20,03 per Milano, con ar? 
rivo alla Centrale alle 0,25. 

Iscrizioni per  tempo a Ni
no Sala;  tel. 40.11,54. 

co Brevlni, ^^cvio Defencli 
Cario Molinarl. 

Inaugurato il  sentiero 
Ambrogio Risari 

.t)oineuioa lif. otlohre. col Sa
vore d'. -Mm' spleartiila yior?ui-

suregglante, t ra  una  quieta bea
ta  solitudine di vallate sicule, 
dove ancóra .  oggi si incontra 
gente che pazientemente,  a ca-
'allo d i  muli, raggiunge l e  pro-

FtOpr rj'ARANCfO. — Il doli. 
Carlo Balbiano' d'Arameiigo, pre
sidente del nostro Gruppci Spe
leologico e già-membro del Con
siglio sezionala;"Si-è unito in ma
trimonio con Ja <gentll signorina 
Badlni-Confalonleri, flglii»: del 
Presidente ..della ' Sezione- C.A.I, 
di Tarino, y«d«pp .àgli sposi gli 
auguri vl^lssimf'-del Consiglio - -

-soci tutti, 

Kibo ' 6 7  
di  : 'arHnhi22are 

n a  rtora i'glà: a,-'noi. ijntu dftvlu»jil& 
tempòr^rtel-lu^io-19(55. ;.àl:t'ràvér-
80 uno stretto passaggio, si tro4 
vava la prosecuzione della , grot
ta.  Un pozzetto di IR m.-ai ' i m 
mette In un grande pozgorpro-
fondo 35 ,m.; ,dl cui vari Saltini 
permettono. di giungere a 138-
A questo punto l'esploraziune 
vette esaere' interrotta .per  m 
aanza , di • materiale, 'proprio - j 
l'orlo di u p  pozzo, che, sondato, 
parvo esaere profondo una tren-
Una-tìrmetri,:  

I»a aJJcriJ m n  ,.*! frot'ò ,plù i j  
impc ' - ' -" 

zione, 
te,- una , nostra 
nella- grotta con l'inienaione d j  
arrivare al-fondo, Si avanza spe
ditamente e .  in poche' ore ai glun-

S -Bul pozzo• sondato nella, pun-
precedente; di diametro note

vole, 0 ben .concrezionato, si ri
vela-essere profondo "iS ni. 

Dalla ba-w del" pozzo, attraver
so un.  basso arca  si perviene a 
u n  enorme salone- circolaro, con 
u n  diametro di ,  circa 30 m . - I l  
fondo, formato dt grossi blocchi 
ricoperti d i  argilla, indica ohe la 
grotta è finita; In tut to sono cir-
cn 180 m, di profondiià. • . 

(ìrii|)|io liiilfliiiiil(igi(;.o 
l'i(iniotil(',s(! (!Al-L(i!';f 
PAKTKCU'AKIONK Af^LA Sl'K-

DIZIONE NKLI,'AH'riDE CANA-
DEHK, — Da lettore giunteci dal 
campo base di >Ranicin Inlet 

• iBula di Hudson) apprendiamo 
che. nonostante 11 mal tempo, la 
spedizione dell'Istituto Qoogrnfi-

1 co Potare con a capo il prof. Sii-
iWo ZavattJ à periettamente riu
scita dal punto di vista ontomo-
logico 0 antropologico. • Oltre a 
ostacoli naturali, si sono avute 
difficoltà ., tecnicije, in guanto 
parte dell'attrezzatura scientifi
ca o del vestiario speditl a me*zo 
nave non'è aneora.gmnto:a destlr 
itseiane:.. granJe tiìttsyja. all'espe
rienza : d e r  Capospcdtzione ed al 
volenieroso,:,,ausilio ..dei . ,:»-loca-
11* lu t to  è HtatO reallzzato. ugual-
mante, nel modo miKilore possi
bile.- ' "  . ' . • ' 

I II raggiungimento della base a 
[Rankin, ^Inlet è.- stato,: alquanto 
avventuroso! riportiamo un bra-

t »  ll -matfplàle ratfcè 
oni«-Aoei»Je 

'cWlÌ""<m®entEÌ 
prima ,« in . sttu », poi preparato 
pazienlemente e alla perfezione 
ogni animaletto. 

In uno,seconda vetrina-ai 6 
Ulto, fare presente H Ctìrattero 

intemazionale»' del . Gruppo e* 
sponendo una  piccola parto delle 
più,significative puljblicazlonl d i e  
riceviamo da tuito 11 mondo, ed 
Illustrare sommariamente le 'ri
cerche sulle. Alpi- piemontesi «68-
8"?»". esponendo parto dell'attrez
zatura e del ryiertl .  Il Salone ha 
procurato al .Cfruppo nuovi • soci 
a collaboratori. 

Gruppo Fotograllco 
, Come giù reso noto. l'A-lM. 

fAs.sociazio»e Fotografica I t a 
l iana».-è  en t ra ta  a f a r  par te  
del nostro sodall'zio come Grup
p o  PotoKraflco-

Sl Invitano per tan to  tu t t i  ì 
soci ,che s i  Interessano d i  {oto-
grafia,  a da re  la  loro  adesio
n e  R taJe Gruppo, che  si r iu 
nisce presso l a  sede sodale ,  
tu t t i  1 mercoledì  dalie 21 alle 
23. 

S o c .  A l p .  

F J Ì . L . C .  

MILANO • Via DtsclpUhi, I 
m 89.38.76 

GITA SOCIALE AL RIF, F,A. 
L,C. I-B ottobre, — Furono Ili l 
faiciiettl che sabato risalirono 1 
faticosi l'isvolti della .mulattiera 
nellBf'selvaggia Alta ,Val Gero-
la, per*-raggiungere 11 nostro Ut-
fyglo alla', bocchetta, del Varro-
m, m^Air, .dèlia gita ,dl chiusura 
afilli stagfpnc estIvA/. 

.1 d4,i4iue, sereneì B calde 

. i dartocipkAtl^ -,hanno 
^alo il superbo ambleme al-

jcstre, e un tramonto e Un'alba 
lullmentlcabill e .hanno pure ap-' 

prozzato l'ospitalità della nostra 
casa'in montagna, il cui locale di 
soggiorno sialemato recentemen-

Ferrara 
l a  salila al  Pasubio 

nel 4 0 °  della londailone 

te Jn modo più., razionale, ò r i -
lonuto .molto .pili, comodo, e. ac-. 
cpgltbnte. ' 

Nel mattino della domenica al-
- j n i  -soci, dopo lavori di ammo-
dernameniu nel rifugio si sono 
cimentati In brevi ' arrampicata 
sulle rocce» del Pizzo Varrone. 

Una gita riuscitissima e soddl-
sfucenln sotto nani ospetto. 

CASTAGNATA A CAGLIO (Va-
lassina) 22 ottobre. —• Gre 1 Mes
sa 'In, Duomo;. fl.lS;, partenza da 
Plaziettfl Reale; 10; an-ivo a Ca- . 
gllo, tempo libero. Si può pure 
raggiungere la : locautà di- Capi-
poà ove ' si trova , il Santuario 
deJlfl Aladonria; 1.%', colazione a l 
l'Albergo Milano- (antipasto e 
caratteristico piallo d i ,  « pulenta 
e useiscapà »̂ . f ru t ta  o formag
gio, vino e castagno); 17; parten- -
ztì per Milano, 

Quote; (viaggio e colazionelt 
L. 2.«00, soci; 2,800 simpatizzanti, 
f fatcheitinl In regola con Ja quo-

SETTIMANA SCIISTICA . .  
ORTlSEt (Val Gardena). — Si 
svolgerà dal 2t al 28 Gennaio p. 
v. I partecipanti saranno ospita
ti, all'Hotel-.Cosmea. .Polche la 
spesa di. soggiorno vorrà stabili
ta in relazione, ni numero del 
partecipanti, al pregano gli In
teressati ad .effettuare,  le Iscrl-
«ioril rivolgendosi in Sede, dova, 
potranno avere informazioni, det
tagliate. 

G A S P A R E  P A S n n  
SdMore • Direttor* responsabO* 

• Il 17 set tembru scorso i soci i 
h a n n o  "Commemorato jJ 40'  a n 
nuale  della Sezione, e f fe t tuando 
l 'ascensione a l  Pasubio,  che nel 
lontano 1027. f u  la pr ima,escur
sione e come allora s 'è  Inteso 
r innovare,  deponendo nul Sacel
lo ossario del collo d i  Bellavista 
unn corona d'alloro, u h  com-j  
mosso salutO 'agU eroici soldaUj 
che  combatterono f r a  quella 

i ? Q ° l 1  
.-.L'ascensione s i . È . s v o l t a , p e r - t  , 
correndo la  "S t rada  degli  Eroi-»' tttlCté . 
e la «Mula t t i e ra  della l ' A r m a - ;  ' 
l a i .  magnifica s t rada  d'arrocca-1 
mento  e • grandio.'ia Impresa di 
.ingegneria militfire che non ha ,!)i)l||llllll|lllll|lllllli.ll|llltlii.i.i.;[||lllllll||lll||i 

nylinlis S>it.M.ir. • r r f n n  M « m s l  
• ftmm Uim. 9 . 

LO SCARt>0H6 

prie abitazioni .se^juendo imper- i  Spedizione sociale ,'con iiria va-
... j,jn partécliìazion'e di soci, 

BANCO AMBROSIANO 
SEDB SOCIAUe e DIREZIONE .CENTliAUE IN MILANO 
Capitala Inieraments versate L 3.000.000.000 
Riserva erdlnarls t .  3.800.000.000 

ANNO DI PONDAZIOMe t896 

BOLOGNA •HREN];r6EH0V& - MIUH0 -, ROMA TQRiHO VENEIIA 

ABBIATEGRÀSSO ' ALESSANDRIA BERGAMO BESAfclA • CA 
STEGCÌiO - COMO CONCÒREZZO ERBA PINO IVIOIÌNASCO 
tèCCO . LUINO MAUCHe/ìÀ -: WONZA PAVIA. PIACENZA 

SEREGNO' SEVESpl".; ..VARESE VIGEVANO 
Ufficio Cambio '_|ROGÉpÀ (Ponte Chiasso) 

um AOEHÌE DEIU BIMM D'ITMIt PER II (OMMEKCIO DEI » M B |  

lulli I senil i  di banca.*Mrsa e cambio In Italia e all'estera 

vi sentieri, contenta di viveri 
in u n  cantuccio dove lu t to  e 
pace,. • . . ' 

Rtìggiunlo verso le IB i-afjt-
ttUo d i  Flumedinisida,  dopo' 
circa 10 ore d i  marcia conti-

inuiniuratrj, «i nome deZuiUti a t t raverso ' «na zona poca 
•oìnjìUiiUo Ambrogio Hìnari, il'noln persino a i  sicilÌHni .sless),' 
cnt iero 'c l ie  ultrooerso la e re-  si gruppo ò rentvato in sede-

sln  del Borbocunc, conpianyi" 

ciito t/n auccésso -andato oltre 
le -pii'i -Ottimiiitiche ' preoislo-

.Si é avula'dih'tiiea del ««c-
cessci. •l'applunio ,dol -numero d i  
persone che Iianiip pre-ieiiziato 
«Jl« serotu • riJ-.sQbdio .sera .'IO 
.leitejtiiiii^vl T.eatró^Nlfoho. 7iel-
l'u?nl)fto,,.^ delle mani/estazioni 
del Sìitòne dèlia Aio/Uiiau». Si 
è prèse^itaio u n  /ot'òdóeumen-
toriò''nf''cpl6ri.i"Co)HTà^f(ito con 
la  .vultla ,perizia'da<-Linb An-
dreottl e :(ia altri tìiie parteci
pami: Ferrerò. Merlino e Ca-
ijianca AnnabeJJa, .Appfousi pe r  
tut t i ;  . . . "  • ^ 

Orande gloidi nei. St? parteci^ 
punti e - u n  ./ermo , proposito d i  
rioi-j/HHizjHre ' p e r  il 'prossimo 
anno'.-un'ultra/'.ipetliiione socia
le. E' in atfo. imire/arenduin ;per 
(d .-icelta delia-iocinUtù, d i e  sa
rò, lo mètq delie / e r ie  ìiltìS.'' 
"' A' ta t t i  ,pli, .ijpc/ijif, 'a fut t  
Kfjci C,/l,r.. ' e '  i r t ' non  soci, nói 

_ stata oalacolata cloHa presen-)  una „lavtila-c«lda 5Cll"-servlpe,jredtioi'dalla chtiisiastnantc.spe
sa eli neue  e chioccio, tanto {capace di iSO posd.  idisìaiie in A-frìca consif/jiawjo 
che. dopo il trotto iilli'C'Jiato|ro«truzinne di una lialierla d i ld i  considerare la pos,sibilili 
con corde /isse cofnjJiaio tuie-1 base, da tempo richiesta. l^-he la UQET o/Jre, d i  tonosc t -

Il rj/di/lo Omio con il. ri/ugio 
Gianetli  in  Vai iVlnsino, f i  t ra t 
to eli sentiero che supera  la 

asta del Barbacaiie è at trez
zata con corde /is-se, cosi s a i  
aci-gffrtCe della Om(o come sul 
-•emnlfi delia GinHetti, 

Un numeroso gruppo di soci 
ha perconto l ' itinerario, ben 
segnato in ylalio e; rosso. dalUi 
, ' O i n i o - : a l  uulico della cresta 
anzidetto, dove U presidente 
Romano iio rfconiulo 'con brcin 
e foini'tos.ie piirt/le J/i py ,  
Anihroflio Risarj, 

Lu discesa 

A GUlNDK|.WAI>n s'è inau-
Hurata la nuova funivia eli 
Pfingsiegg, che  da i  paese 
tn a m, 1390. Capacltìi orarla  
500 persone: du ra t a  del per
corso Ire  minuli- PJìngstesg 
nou 'o f f r e ' . so l i amo  un bel pn-
norania; d 'Inverno dii modo di 
«odere magnlllche piste dì., sci; 

'AI DIABLI3UETS sì scìa 
'u l to  l 'anno. isul ghiacciaio foi-, 

V ii; ; temente innevato,- a 31)00 metri  
; d i  altezza; : si è recentemeiiie 

la Glauetll'l Inauguralo u n  rb to run lo  con 
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